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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 settembre 2010. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. — In-
terviene il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, Giancarlo Galan.

La seduta comincia alle 19.30.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

C. 2260-2646-2743/A e C. 2833 Jannone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato da ultimo nella
seduta del 21 settembre 2010.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
intervenendo sull’ordine dei lavori, rileva
che, secondo notizie di agenzia, nella gior-
nata odierna il Ministro Bossi avrebbe
annunciato che il Ministero delle politiche
agricole andrà alla Lega, perché, a suo
dire, « i più bravi ». Non comprende per-
tanto il motivo di tanta fretta nell’appro-
vare il provvedimento in esame, vista la
incertezza sulla stabilità ministeriale.

Paolo RUSSO, presidente, osserva che il
dibattito previsto per la settimana pros-
sima in Assemblea darà certezze sulla
stabilità del Governo.

Avverte che si passerà ora alla fase
della formulazione del testo degli articoli.

Ricorda che il testo in esame, rinviato
in Commissione da parte dell’Assemblea
nella seduta dell’11 febbraio 2010, sarà
riesaminato dalla Commissione, per un
principio di continuità del procedimento,
esattamente dal punto ove si è concluso
l’esame in Assemblea, ferme restando le
deliberazioni già assunte da quest’ultima.
Ricorda in proposito che l’Assemblea,
nella seduta del 10 febbraio scorso, ha
approvato l’articolo 1, come modificato
dall’emendamento 1.600 della Commis-
sione, nonché gli articoli aggiuntivi Ruvolo
1.04. (nuova formulazione) e gli identici
Brandolini 1.042. (nuova formulazione) e
Ruvolo 1.043. (nuova formulazione).

Avverte quindi che sono state presen-
tate 149 proposte emendative (vedi alle-
gato), che in gran parte riproducono quelle
già presentate lo scorso maggio.

Ricorda inoltre che nella seduta di ieri
è stata discussa l’ipotesi di limitare il testo
da portare all’esame dell’Assemblea agli
articoli concernenti l’etichettatura e la
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tracciabilità dei prodotti alimentari, pro-
ponendo lo stralcio dei restanti articoli.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
ricorda che nella seduta di ieri, da parte
della maggioranza della Commissione, è
emerso l’orientamento di limitare il prov-
vedimento alle disposizioni concernenti
l’etichettatura e la tracciabilità dei pro-
dotti alimentari, e precisamente a quelle
contenute negli articoli 2, 5-bis, 6 e 7, e di
proporre all’Assemblea lo stralcio dei re-
stanti articoli, ad eccezione degli articoli
4-bis e 7-quater, che sono invece da sop-
primere in quanto superati da sopravve-
nuti interventi legislativi.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene oppor-
tuno precisare che, per quanto riguarda
l’articolo 7-undecies, concernente la rin-
tracciabilità della mozzarella di bufala
campana DOP, lo stralcio è motivato non
dalla materia, ma da ragioni attinenti alla
copertura finanziaria.

Il Ministro Giancarlo GALAN concorda
con la proposta del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di proporre al-
l’Assemblea lo stralcio degli articoli 1-bis,
2-bis, 2-ter, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 7-bis, 7-ter,
7-quinquies, 7-sexies, 7-septies, 7-octies,
7-novies, 7-decies e 7-undecies del disegno
di legge in esame.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
strettamente connessi alle disposizioni og-
getto di stralcio non saranno esaminati.

Per quanto riguarda gli articoli aggiun-
tivi riferiti agli articoli di cui si è delibe-
rato lo stralcio e che riguardano materie
ulteriori sia rispetto a quelle che la Com-
missione ha deciso di portare all’esame
dell’Assemblea sia rispetto a quelle oggetto
di stralcio, ritiene che, per ragioni di
coerenza nelle decisioni della Commis-
sione e di economia procedurale, essi
potranno essere considerati respinti ai fini
del successivo esame in Assemblea, ad
eccezione di quelli per i quali i presenta-

tori chiedano che uno specifico esame e
una deliberazione da parte della Commis-
sione. Invita pertanto i gruppi a formulare
eventuali segnalazioni in tal senso.

Così rimane stabilito.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) esprime
rammarico per il fatto che il provvedi-
mento risulta ormai svuotato e soprattutto
perché risulta privo di misure indispensa-
bili, come quelle relative alle agevolazioni
previdenziali e per il gasolio e quelle a
sostegno del settore bieticolo-saccarifero.

Ricorda quindi che, con la manovra di
luglio, il Governo ha proceduto ad un
oneroso rinvio del pagamento delle multe
a carico degli allevatori che avevano sfo-
rato le quote latte, che espone l’Italia al
rischio di una procedura di infrazione in
sede europea, come è ben noto al Ministro.
Chiede pertanto che sia posto in votazione
il suo articolo aggiuntivo 7.0800, che pre-
vede l’abrogazione di quella proroga.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
comunica che tutti i deputati del suo
gruppo sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Di Giuseppe 7.0800.

Paolo RUSSO, presidente, invita il re-
latore e il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
avverte che esprimerà il parere sulle pro-
poste emendative riferite ad articoli che
non sono oggetto di stralcio e, eventual-
mente, sulle altre che saranno segnalate
dai gruppi.

Con riferimento all’articolo 1, esprime
parere contrario su tutti gli articoli ag-
giuntivi presentati.

Con riferimento all’articolo 2, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Negro 2.3 e Nola 2.702, raccomanda
l’approvazione dei suoi emendamenti 2.700
e 2.701, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Cenni 2.40 e parere contra-
rio sulle restanti proposte emendative.

Con riferimento all’articolo 4-bis, ne
propone la soppressione, con il suo emen-
damento 4-bis.1, trattandosi di disposi-
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zione già contenuta nell’articolo 48,
comma 5, della legge comunitaria 2009,
recentemente approvata (legge n. 96 del
2010). È pertanto contraria all’emenda-
mento Zeller 4-bis.41.

Con riferimento all’articolo 5-bis rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 5-bis.702, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Ferranti 5-bis.43, a
condizione che sia riformulato nel senso di
premettere a tutti i commi del nuovo
articolo 33 le parole: « salvo che il fatto
costituisca reato ». Raccomanda l’approva-
zione dei suoi emendamenti 5-bis.700 e
5-bis.705. Esprime parere favorevole sugli
emendamenti Ferranti 5-bis.44 e Ferranti
5-bis.45, a condizione che siano riformu-
lati nel senso di premettere le parole:
« salvo che il fatto costituisca reato ». Rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 5-bis.703, esprimendo parere con-
trario sull’emendamento Ferranti 5-bis.41.

Con riferimento all’articolo 6, esprime
parere favorevole sull’emendamento Cal-
legari 6.800, a condizione che l’espressione
« luogo di produzione dei prodotti » sia
sostituita dalle parole « Paese di produ-
zione dei prodotti ». Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Trappolino 6.2,
Ruvolo 6.41, Cenni 6.48, Brugger 6.3,
Brandolini 6.801, sugli identici emenda-
menti Brandolini 6.7 e Ruvolo 6.17, sul-
l’emendamento Brandolini 6.802, sugli
identici emendamenti Ruvolo 6.42 e
Cuomo 6.43. Raccomanda l’approvazione
dei suoi emendamenti 6.700, 6.803 e 6.701,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ruvolo 6.12, esprimendo parere
contrario sui restanti emendamenti ed
articoli aggiuntivi.

Con riferimento all’articolo 7 esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti
e gli articoli aggiuntivo, compreso l’articolo
aggiuntivo 7.0800, segnalato dal deputato
Di Giuseppe.

Raccomanda infine l’approvazione del
suo emendamento 7-quater.700, soppres-
sivo dell’articolo 7-quater, che deve consi-
derarsi superato dall’analoga disposizione
contenuta nell’articolo 2, comma 229, della
legge finanziaria per il 2010.

Raccomanda altresì l’approvazione del
suo articolo aggiuntivo 7-undecies.0724.

Il Ministro Giancarlo GALAN esprime
il parere conforme a quello del relatore.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
preannuncia che i deputati del suo gruppo
interverranno su tutti gli emendamenti in
esame, perché la Commissione – sulla
base dei pareri del relatore e del Governo
– si accinge ad approvare un testo in
materia di etichettatura dei prodotti ali-
mentari notevolmente peggiorato, che do-
vrà essere modificato dal Senato e che
rischia di essere censurato dall’Unione
europea. Ribadendo di non comprendere
l’ostinazione della maggioranza a proce-
dere in questo modo, giudica particolar-
mente grave che il relatore abbia modifi-
cato il parere sull’emendamento Cenni 6.
48, concernente l’etichettatura dei prodotti
contenenti OGM, sul quale, nella prece-
dente fase di esame in Assemblea, il pa-
rere della Commissione era favorevole.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che in verità anche nella precedente fase
di esame in Assemblea il relatore aveva
espresso un parere contrario sull’emenda-
mento Cenni 6.48 e che poi il Comitato dei
nove aveva deciso a maggioranza di espri-
mere un parere favorevole.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
sottolinea di aver oggi proposto parere
contrario sull’emendamento Cenni 6.48
non tanto per il merito, ma perché ritiene
l’argomento non coerente con la decisione
della Commissione di affrontare solo il
tema dell’etichettatura dei prodotti ali-
mentari. Si tratta infatti di una questione
ben più complessa e importante, che pe-
raltro è oggetto di una disciplina comu-
nitaria. In ogni caso, ha ritenuto di espri-
mere una sua personale convinzione, sulla
quale non ha difficoltà a trovarsi in mi-
noranza. Si dichiara pertanto disponibile a
modificare il suo parere contrario, prean-
nunciando che si rimetterà alle valutazioni
della Commissione sul citato emenda-
mento.
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Susanna CENNI (PD) osserva che il suo
emendamento 6.48 riguarda invece pro-
prio l’etichettatura dei prodotti contenenti
OGM. Invita quindi il relatore ed il Go-
verno a rendersi conto che il testo in
esame è peggiorativo rispetto a quello
approvato all’unanimità dal Senato e che,
in generale, si sta seguendo un percorso
rispetto al quale non è stata offerta alle
opposizioni alcuna possibilità di pervenire
almeno ad un compromesso.

Paolo RUSSO, presidente, rileva che la
materia in discussione è oggetto di rego-
lamentazione in sede europea.

Susanna CENNI (PD) fa presente che di
recente la Commissione europea ha pro-
posto una modifica del quadro normativo
comunitario, nel senso di ipotizzare la
possibilità per gli Stati membri di decidere
in materia di OGM sul loro territorio. Tale
proposta fa anche riferimento all’etichet-
tatura e all’informazione del consumatore.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che la Commissione potrà ulteriormente
approfondire l’argomento in seguito.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
tenuto conto della disponibilità manife-
stata dalla relatrice sull’emendamento
6.48, preannuncia che il suo gruppo in-
terverrà solo sugli emendamenti riferiti
all’articolo 6.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che si
passerà ora alle deliberazioni sulle propo-
ste emendative.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Sani 1.046,
Ruvolo 1.047 e Fiorio 1.049.

Teresio DELFINO (UdC) chiede chiari-
menti sul significato e sugli effetti degli
identici emendamenti Negro 2.3 e Nola
2.702, che propongono una modifica degli
articoli 515 e 517 del codice penale, con-
cernenti rispettivamente i reati di frode
nell’esercizio del commercio e di vendita
di prodotti industriali con segni mendaci.

Fabio RAINIERI (LNP) rileva che, se-
condo la legislazione vigente, il confezio-
namento di prodotti a denominazione pro-
tetta può avvenire oggi fuori dalle zone di
origine. Si propone pertanto di specificare
che « per origine si intendono anche i
luoghi di produzione, trasformazione e
confezionamento ».

Massimo FIORIO (PD) ritiene che gli
emendamenti in questione adottino una
formulazione ambigua, che potrebbe dar
luogo ad interpretazioni fuorvianti. Per
esempio, potrebbe creare problemi per
quei prodotti, come i vini, per i quali è
oggi consentito che l’imbottigliamento av-
venga al di fuori della zona di produzione.

Paolo RUSSO, presidente, rileva che gli
emendamenti rendono più rigorose le fat-
tispecie previste dal codice penale, ridu-
cendo la possibilità che il consumatore sia
tratto in inganno, senza incidere sui di-
sciplinari di produzione.

Massimo FIORIO (PD) ribadisce che le
proposte in discussione si pongono in
contrasto con il sistema delle denomina-
zioni protette dei vini

Angelo ZUCCHI (PD) osserva che, con
gli emendamenti in esame, vi è il rischio
di dover indicare in etichetta, per non
incorrere in reato, tutti i luoghi nei quali
avvengono le diverse fasi di produzione,
trasformazione e confezionamento, senza
che sia significativamente migliorata l’in-
formazione al consumatore. Invita perciò
ad evitare di approvare norme senza va-
lutarne attentamente gli effetti.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
ricorda che per la carne bovina è già
previsto l’obbligo di indicare i luoghi di
nascita, allevamento e macellazione del-
l’animale. Ritiene perciò che si possa pre-
vedere una maggiore tutela del consuma-
tore.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
apprezza la costruttiva discussione in
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corso, rilevando la necessità di una valu-
tazione tecnica.

Teresio DELFINO (UdC) osserva che,
senza porre in discussione il diritto all’in-
formazione del consumatore, occorre evi-
tare che tali norme si traducano in un
aggravio per i produttori o in più gravi
rischi.

Paolo RUSSO, presidente, propone di
accantonare gli identici emendamenti Ne-
gro 2.3 e Nola 2.702, che nel frattempo
potranno essere oggetto di riflessione da
parte dei colleghi.

La Commissione concorda.
La Commissione approva quindi, con

distinte votazioni, gli emendamenti del
relatore 2.700 e 2.701 e l’emendamento
Cenni 2.40, nel quale risulta assorbito
l’emendamento Ruvolo 2.41. Respinge, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Ruvolo 2.01, Di Giuseppe 2.02, gli identici
Oliverio 2.04 e Ruvolo 2.040, e l’articolo
aggiuntivo Ruvolo 2.021.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4-bis.1 del relatore, soppressivo
dell’articolo 4-bis, risultando pertanto pre-
cluso l’emendamento Zeller 4-bis.41
(nuova formulazione).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
gli emendamenti Ferranti 5-bis.43, 5-bis.44
e 5-bis.45 sono stati riformulati nel senso
richiesto dal relatore (vedi allegato).

La Commissione quindi, con distinte
votazioni, approva l’emendamento del re-
latore 5-bis.702, respinge l’emendamento
Ferranti 5-bis.41, approva l’emendamento
Ferranti 5-bis.43 (nuova formulazione), gli
emendamenti del relatore 5-bis.700 e
5-bis.705, gli emendamenti Ferranti
5-bis.44 (nuova formulazione) e 5-bis.45
(nuova formulazione), e l’emendamento
del relatore 5-bis.703.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
l’emendamento Callegari 6.800 è stato ri-
formulato nel senso richiesto dal relatore
(vedi allegato).

Angelo ZUCCHI (PD) chiede chiari-
menti sull’emendamento Callegari 6.800,
che restringe le informazioni da dare ai
consumatori, in quanto prevede l’indica-
zione nell’etichetta dei prodotti trasfor-
mati solo del Paese di produzione e non
più anche della zona di produzione.

Paolo RUSSO, presidente, precisa che
l’emendamento tende a precisare e sem-
plificare le indicazioni da riportare in
etichetta, eliminando indicazioni che po-
trebbero risultare vaghe e indeterminate,
come quelle relative alla « zona » di pro-
duzione.

Teresio DELFINO (UdC) osserva che la
maggioranza sembra avere orientamenti
ondivaghi. Infatti, mentre in precedenza si
proponeva di aumentare le informazioni
da dare ai consumatori, con questo emen-
damento tali informazioni sono ridotte.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente di
non avere difficoltà a prevedere che sia
indicata in etichetta anche la « zona » di
produzione, ma fa presente che nel testo
dell’articolo 6 tale indicazione è prevista
come eventuale.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Callegari 6.800,
nel testo riformulato, risultando precluso
l’emendamento Brugger 6.3. Respinge poi
gli emendamenti Trappolino 6.2 e Ruvolo
6.41.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore, si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Cenni 6.48.

Il Ministro Giancarlo GALAN fa pre-
sente che il suo parere sull’emendamento
6.48 rimane contrario, perché interviene
su materia di competenza dell’Unione eu-
ropea. Precisa al riguardo che la proposta
della Commissione europea citata dal de-
putato Cenni prevede la possibilità per gli
Stati membri di limitare o vietare la
coltivazione di OGM sul loro territorio e
non riguarda l’etichettatura.
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Susanna CENNI (PD) ribadisce che la
proposta della Commissione europea rico-
nosce la competenza degli Stati ad inter-
venire in materia di OGM, aprendo la
possibilità di intervenire anche in tema di
informazione al consumatore. Osserva che
se l’emendamento 6.48 fosse stato in con-
trasto con la normativa europea non sa-
rebbe stato dichiarato ammissibile.

Paolo RUSSO, presidente, precisa che
l’eventuale contrarietà di un emendamento
con la normativa dell’Unione europea non
incide sulla valutazione di ammissibilità.

Teresio DELFINO (UdC) apprezza la
coerenza manifestata dal Ministro Galan,
come nella recente vicenda delle quote-
latte, nel sostenere la necessità di rispet-
tare gli impegni derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea. Il Ministro do-
vrebbe quindi accogliere l’emendamento
Cenni 6.48, in quanto l’Europa ha un
orientamento chiaro in favore della più
ampia informazione ai consumatori.
Preannuncia perciò che su tale emenda-
mento voterà a favore.

Il Ministro Giancarlo GALAN sottolinea
che la normativa europea impone l’obbligo
di indicare in etichetta la presenza di
OGM al di sopra della soglia dello 0,9 per
cento. Al di sotto di tale soglia non è
pertanto possibile imporre un obbligo di
etichettatura.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
ritiene che l’andamento della discussione
conferma il suo timore che ogni discus-
sione in tema di OGM finisce in un
dibattito tra favorevoli e contrari agli
OGM. Si tratta di un errore. In ogni caso,
voterà secondo coscienza, al pari di
quanto faranno i colleghi.

Paolo RUSSO, presidente, invita a va-
lutare la possibilità di accantonare l’emen-
damento.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD) è
contrario, invitando la maggioranza a non

mettere l’opposizione in condizioni di do-
ver abbandonare l’aula.

Angelo ZUCCHI (PD) osserva che, se il
principio ispiratore del provvedimento è
quello di tutelare il diritto all’informa-
zione dei consumatori, la maggioranza
non dovrebbe avere remore a prevedere
che la presenza di OGM sia indicata
nell’etichetta del prodotto alimentare. Pe-
raltro, se la normativa europea considera
contaminazione accidentale la presenza di
OGM al di sotto della soglia dello 0,9 per
cento, l’emendamento potrebbe anche ri-
tenersi pleonastico. Per questo, invita ad
maggioranza ad approvarlo, tenendo conto
dell’importanza che ad esso attribuisce il
suo gruppo.

Sabrina DE CAMILLIS (PdL) propone
di integrare l’emendamento con un riferi-
mento al rispetto della normativa comu-
nitaria.

Teresio DELFINO (UdC) rileva che, in
base alle norme europee, al di sotto della
soglia dello 0,9 per cento non si potrebbe
parlare di presenza di OGM. Osserva inol-
tre che troppo spesso si parla di tutela del
consumatore senza un reale fondamento.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) osserva che
il consumatore dovrebbe essere informato
della presenza di OGM, quale che sia la
percentuale contenuta nel prodotto.

Il Ministro Giancarlo GALAN ribadisce
che non si possono imporre obblighi in
contrasto con le norme dell’Unione euro-
pea.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene che si
possa definire una formulazione condivisa
sulla base della proposta della collega De
Camillis.

Susanna CENNI (PD) si domanda per-
ché la maggioranza non abbia avanzato
analoga proposta anche per altre norme
contrastanti con la normativa europea.
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Paolo RUSSO, presidente, osserva che il
deputato Cenni sta ammettendo che il suo
emendamento è in contrasto con le norme
europee.

Sandro BRANDOLINI (PD) sottolinea
che la collega Cenni intendeva richiamare
l’attenzione sul fatto che l’articolo 6 nel
suo complesso può potenzialmente essere
oggetto di una procedura di infrazione in
sede europea, come ben sanno tutti i
colleghi. Si tratta tuttavia di un atto po-
litico, che può servire a far valere in
Europa la posizione dell’Italia, come av-
venuto in altri casi.

Paolo RUSSO, presidente, propone una
riformulazione dell’emendamento Cenni
6.48, che potrebbe essere accolta dal re-
latore e dal Governo. In particolare, pro-
pone di aggiungere, prima delle parole
« dell’eventuale utilizzazione di ingredienti,
le parole: « , in conformità alla normativa
comunitaria, ».

La Commissione approva l’emenda-
mento Cenni 6.48, nel testo riformulato
dai presentatori. Respinge l’emendamento
Brandolini 6.801 e gli identici emenda-
menti Brandolini 6.7 e Ruvolo 6.17.

Sandro BRANDOLINI (PD) invita ad
approvare il suo emendamento 6.802, che
ripristina il testo approvato dal Senato,
prevedendo che l’obbligo di etichettatura
di origine valga per tutte le filiere e tutti
i prodotti, senza demandare ai decreti
ministeriali di attuazione la facoltà di
individuare le filiere e i prodotti agroali-
mentari soggetti all’obbligo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brandolini 6.802.

Angelo ZUCCHI (PD) raccomanda l’ac-
coglimento dell’emendamento 6.43, di cui
è cofirmatario, confidando nella diversa
sensibilità del nuovo Ministro. Con tale
emendamento, si propone, come nel testo
approvato dal Senato, che l’obbligo di
etichettatura valga per tutte le filiere, salva
la possibilità per il Ministro di stabilire,

relativamente a ciascuna filiera, quali pro-
dotti dovranno essere soggetti all’obbligo
medesimo. Il testo del comma 4 dell’arti-
colo 6 prevede ora una troppo ampia
discrezionalità del Ministro, che lo espor-
rebbe a pressioni piuttosto sostenute,
come quelle che sono riuscite a fare brec-
cia anche in questa Commissione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
invita a trovare un costruttivo punto di
mediazione, come avvenuto sull’emenda-
mento in materia di OGM. Il comma 4
dell’articolo 6 prevede una discrezionalità
così ampia del Governo nell’individuazione
delle filiere e dei prodotti soggetti all’ob-
bligo dell’etichettatura di origine da ren-
dere inutile la legge. L’emendamento 6.43,
peraltro, conserva tale discrezionalità,
quanto all’individuazione dei prodotti; non
si comprende perciò la contrarietà ad
accoglierlo. Eppure, un’intesa su questo
punto renderebbe più agevole il percorso
in Assemblea, dove potrebbero manife-
starsi difficoltà, come già avvenuto in
passato. Inoltre, con il sostegno anche
delle forze di opposizione, sarebbe più
facile per il Ministro difendere in Europa
la posizione dell’Italia.

Massimo FIORIO (PD) ritiene che gli
emendamenti in discussione pongono una
questione politica seria, che dovrebbe es-
sere compresa dalla maggioranza e dal
Governo. Peraltro, lasciano ancora ampie
facoltà al Governo di definire l’ambito di
applicazione della nuova normativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ruvolo
6.42 e Cuomo 6.43 ed approva l’emenda-
mento del relatore 6.700. La Commissione
respinge altresì, con distinte votazioni,
l’emendamento Ferranti 6.47, approva
l’emendamento del relatore 6.803, respinge
l’emendamento Rota 6.11, approva l’emen-
damento Ruvolo 6.12, respinge l’emenda-
mento Di Giuseppe 6.13, approva l’emen-
damento del relatore 6.701 e respinge gli
emendamenti Ruvolo 6.14, 6.15 e 6.16, e
gli identici articoli aggiuntivi Bordo 6.040
e Ruvolo 6.041.
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Massimo FIORIO (PD) segnala che il
suo emendamento 6.0800, che interviene
in materia di etichettatura dei vini DOCG
e DOC, propone di demandare ai discipli-
nari di produzione la valutazione della
possibilità di indicare in etichetta l’annata
di produzione delle uve, anziché renderla
obbligatoria per legge. Sottolinea n pro-
posito che si tratta di vini molto diversi tra
loro, per i quali appare opportuna una
valutazione distinta.

Viviana BECCALOSSI (PdL) osserva
che l’emendamento appare in controten-
denza rispetto alle finalità del provvedi-
mento in esame, con il quale si intende
migliorare l’informazione al consumatore
sui prodotti alimentari.

Angelo ZUCCHI (PD) precisa che la
recente normativa sulle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche dei
vini ha introdotto l’obbligatorietà dell’in-
dicazione in etichetta dell’annata di pro-
duzione delle uve per i vini DOCG e DOC,
senza dettare una disciplina transitoria. Si
rende perciò necessario un intervento in
favore delle aziende che hanno scorte di
vini legittimamente etichettati secondo le
regole previgenti.

Paolo RUSSO, presidente, nel ricono-
scere la fondatezza del problema segnalato
dal deputato Zucchi, invita i gruppi a
valutare una nuova formulazione del-
l’emendamento da esaminare nella succes-
siva fase di esame in Assemblea.

Viviana BECCALOSSI (PdL), nel com-
prendere i problemi segnalati, si dichiara
disponibile all’approfondimento suggerito
dal Presidente.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Fiorio 6.0800.

La Commissione respinge altresì, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ruvolo
7.1, Ferranti 7.40 e 7.41, e gli articoli
aggiuntivi Di Giuseppe 7.01, 7.02, 7.03 e
7.05, Ruvolo 7.07, Di Giuseppe 7.020 e
7.022, Ruvolo 7.058, Zucchi 7.059, Ruvolo
7.033 e 7.034, Fiorio 7.0702 e 7.0703.

Anita DI GIUSEPPE (IdV), illustrando il
suo articolo aggiuntivo 7.0800, invita ad
una seria riflessione sulla vicenda delle
quote latte. La proroga dei pagamenti
delle cosiddette multe per il superamento
delle quote assegnate, prevista dal recente
decreto-legge n. 78 del 2010, è in contra-
sto con gli obblighi dell’Italia nei confronti
dell’Unione europea, come ha chiaramente
segnalato il Ministro Galan. Per giustifi-
care tale proroga non si può invocare la
mancanza di liquidità dei produttori di
latte, perché si tratta di un problema che
affligge l’intero comparto agricolo, che
dovrebbe essere trattato con equità.

Per questi motivi, propone di abrogare
la citata proroga.

Angelo ZUCCHI (PD) sottolinea il si-
gnificato politico che avrebbe l’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo Di Giuseppe
7.0800, sottoscritto anche dal suo gruppo.
Gli annunci e le dichiarazioni cui si sta
assistendo, anche da parte di presidenti di
enti che dovrebbero occuparsi solo del-
l’applicazione delle leggi, stanno gene-
rando un clima preoccupante, che fa ri-
tenere che la vicenda possa essere ria-
perta. Pertanto, al di là dell’effetto nor-
mativo concreto dell’abrogazione della
proroga approvata a luglio, sarebbe im-
portante che le persone di buona volontà
manifestassero insieme un chiaro segnale
di intransigenza, che possa valere anche
nei confronti di coloro che non sono
destinatari della proroga medesima.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) ritiene
che l’articolo aggiuntivo 7.0800 debba con-
siderarsi estraneo alla materia in discus-
sione.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che si
è convenuto di esaminare le proposte
oggetto di specifica segnalazione da parte
dei presentatori. Osserva poi che al gruppo
della Lega non dovrebbe dispiacere di
votare insieme con il PdL.

Marco CARRA (PD) deve constatare
che il parere contrario espresso dal rela-
tore e dal Governo sono inaspettati ri-
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spetto alle posizioni dagli stessi assunte
nello scorso mese di luglio. Ricorda che il
Ministro ha minacciato le dimissioni ed è
stato addirittura accusato di aver provo-
cato un intervento dell’Unione europea.

Sottolinea infine che l’articolo aggiun-
tivo 7.0800 costituisce un’occasione di
esprimersi per quella parte della maggio-
ranza che ha dimostrato sensibilità ri-
spetto alla vicenda delle quote latte e che,
sulla stessa vicenda, i produttori e le
organizzazioni di categoria hanno dimo-
strato, in forme diverse, unanimità di
intenti.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Di Giuseppe 7.0800.

Viviana BECCALOSSI (PdL) ricorda
che all’articolo 7-quater è riferito solo il
suo emendamento 7-quater.700, che ne
propone la soppressione, trattandosi di
una disposizione già contenuta nella legge
finanziaria per il 2010.

Segnala inoltre di aver presentato l’ar-
ticolo aggiuntivo 7-undecies.0724, di cui
chiede l’approvazione.

La Commissione delibera quindi la sop-
pressione dell’articolo 7-quater. Approva
infine l’articolo aggiuntivo del relatore
7-undecies.0724.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che è
stata presentata una nuova formulazione
degli identici emendamenti Negro 2.3 e
Nola 2.702, in precedenza accantonati
(vedi allegato).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Negro 2.3 (nuova formula-
zione) e Nola 2.702 (nuova formulazione).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che il
testo risultante dall’esame degli emenda-
menti sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per l’espressione del prescritto
parere. Rinvia infine il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Sostegno agli agrumeti caratteristici.
Testo unificato C. 209 Cirielli, C. 1140
Servodio, C. 1153 Catanoso, C. 1736 Capa-
rini, C. 1810 Catanoso, C. 2021 Dima e C.
2392 Cosenza.
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ALLEGATO

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agroalimentare (C. 2260-2646-2743/A, C. 2833 Jannone).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1.1. – 1. Al fine di favorire l’in-
tegrazione della filiera cerealicola, il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, nel rispetto della programma-
zione regionale, promuove, nel limite fi-
nanziario complessivo di 20 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012, contratti di filiera e di
distretto a rilevanza nazionale con gli
operatori della filiera, ivi comprese le
forme associate, finalizzati alla realizza-
zione di programmi di investimento aventi
carattere interprofessionale, in coerenza
con gli orientamenti comunitari in materia
di aiuti di Stato.

2. I criteri, le modalità e le procedure
per l’attuazione delle iniziative di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente alle auto-
rizzazioni di spesa come rifinanziate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

1. 046. Sani, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,

Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1.1. – 1. Al fine di incentivare
l’integrazione della filiera cerealicola, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nel rispetto della program-
mazione regionale, promuove, nel limite
finanziario complessivo di 20 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012, contratti di filiera e di
distretto a rilevanza nazionale con gli
operatori della filiera, ivi comprese le
forme associate, finalizzati alla realizza-
zione di programmi di investimento aventi
carattere interprofessionale.

2. I criteri, le modalità e le procedure
per l’attuazione delle iniziative di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente alle auto-
rizzazioni di spesa come rifinanziate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

1. 047. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.
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Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1.1. – (Piani nazionali di settore) –
1. Per la prosecuzione e la completa
attuazione dei piani nazionali di settore di
competenza del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di cui al-
l’articolo 1, commi 1082, 1083 e 1084 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è auto-
rizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2010.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2010,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, come determi-
nate dalla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191.

1. 049. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Servodio, Trappolino.

ART. 2.

(Rafforzamento della tutela e della compe-
titività dei prodotti a denominazione pro-
tetta e istituzione del Sistema di qualità

nazionale di produzione integrata).

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 515 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono anche i
luoghi di produzione, trasformazione e
confezionamento ».

1-ter. All’articolo 517 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono anche i
luoghi di produzione, trasformazione e
confezionamento ».

*2. 3. Negro, Rainieri.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 515 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono anche i
luoghi di produzione, trasformazione e
confezionamento ».

1-ter. All’articolo 517 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono anche i
luoghi di produzione, trasformazione e
confezionamento ».

*2. 702. Nola, Di Caterina, Gottardo,
Dima.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 515 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono, per i pro-
dotti diversi dal vino, anche i luoghi di
produzione, trasformazione e confeziona-
mento ».

1-ter. All’articolo 517 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono, per i pro-
dotti diversi dal vino, anche i luoghi di
produzione, trasformazione e confeziona-
mento ».

**2. 3. (nuova formulazione) Negro, Rai-
nieri.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 515 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono, per i pro-
dotti diversi dal vino, anche i luoghi di
produzione, trasformazione e confeziona-
mento ».
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1-ter. All’articolo 517 del codice penale,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Per origine si intendono, per i pro-
dotti diversi dal vino, anche i luoghi di
produzione, trasformazione e confeziona-
mento ».

**2. 702. (nuova formulazione) Nola, Di
Caterina, Gottardo, Dima.

(Approvato)

Al comma 1-bis, sostituire le parole da:
fatta salva fino alla fine del comma con le
seguenti: tranne che tra gli ingredienti, a
condizione che per ciascun formaggio DOP
la percentuale utilizzata non sia inferiore
al 20 per cento della miscela e che ne sia
stata data comunicazione al relativo con-
sorzio di tutela, che può verificarne l’ef-
fettivo utilizzo nella percentuale dichia-
rata; in ogni caso, l’indicazione tra gli
ingredienti deve essere riportata utiliz-
zando i medesimi caratteri, dimensioni e
colori delle indicazioni concernenti gli al-
tri ingredienti.

2. 700. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1-ter, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: Il Sistema assicura
che le attività agricole e zootecniche siano
esercitate in conformità a norme tecniche
di produzione integrata, come definita al
comma 1-quater; la verifica del rispetto
delle norme tecniche è eseguita in base a
uno specifico piano di controllo da orga-
nismi terzi accreditati secondo le norme
vigenti.

Conseguentemente, al comma 1-sexies:

lettera c), sostituire le parole: le pro-
duzioni ottenute in regime di Sistema con
le seguenti: i prodotti conformi al Sistema;

lettera d), sostituire le parole: efficaci
procedure con le seguenti: adeguate mi-
sure.

2. 701. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1-quater, secondo periodo,
dopo le parole: produzione integrata ag-
giungere le seguenti: , nonché le procedure
di coordinamento da seguire da parte delle
autonomie territoriali che hanno già isti-
tuito il sistema di produzione integrata nei
propri territori con legge regionale,

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: , prevedendo
un opportuno coordinamento con even-
tuali segni distintivi già adottati dalle re-
gioni per la produzione integrata.

2. 40. Cenni, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

(Approvato)

Al comma 1-quater, secondo periodo,
dopo le parole: produzione integrata ag-
giungere le seguenti: , nonché le procedure
di coordinamento da seguire da parte delle
autonomie territoriali che hanno già isti-
tuito il sistema di produzione integrata nei
propri territori con legge regionale,

2. 41. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1. – (Misure a sostegno del
settore agrumicolo). – 1. Al fine di fron-
teggiare la crisi e di sostenere il settore
agrumicolo nazionale, il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
d’intesa con le regioni interessate, realizza,
nell’anno 2010, una campagna istituzio-
nale di promozione diretta a favorire il
consumo degli agrumi. Nell’ambito di tale
campagna sono previste, in particolare,
misure volte ad accrescere la conoscenza
delle proprietà nutrizionali e salutistiche
degli agrumi.
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2. Per l’attuazione della disposizione di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2010. Al
relativo onere si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro, con
la parziale utilizzazione delle disponibilità
già destinate al fondo per le crisi del
mercato agricolo, di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere diret-
tamente riassegnate allo stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali;

b) quanto a 1 milione di euro,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2010-2012 di cui alla legge 23 dicem-
bre 2009, n. 192, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

2. 01. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1. – (Marchi di qualità). – 1.
Nella preparazione dei prodotti agroali-
mentari nazionali garantiti da marchi di
qualità di cui al regolamento (CEE)
n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno
2007, ed al regolamento (CE) n. 510/2006
del Consiglio, del 20 marzo 2006, è vietato
l’impiego di materie prime agricole, di
mangimi animali e di additivi contenenti
OGM. Il mancato rispetto del divieto com-
porta per le imprese interessate l’esclu-
sione dalla possibilità di utilizzo dei sud-
detti marchi di qualità.

2. 02. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1. – (Tutela e valorizzazione dei
vini a denominazione di origine). – 1. Al

comma 8 dell’articolo 17 della legge 10
febbraio 1992, n. 164, dopo la lettera m) è
aggiunta la seguente:

« m-bis) promuove attività di con-
trollo per una corretta tenuta e registra-
zione lungo la filiera produttiva di tutte le
annotazioni e comunicazioni ai fini della
tracciabilità dei vini a denominazione di
origine ».

*2. 04. Oliverio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1. – (Tutela e valorizzazione dei
vini a denominazione di origine). – 1. Al
comma 8 dell’articolo 17 della legge 10
febbraio 1992, n. 164, dopo la lettera m) è
aggiunta la seguente:

« m-bis) promuove attività di con-
trollo per una corretta tenuta e registra-
zione lungo la filiera produttiva di tutte le
annotazioni e comunicazioni ai fini della
tracciabilità dei vini a denominazione di
origine ».

*2. 040. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1. – 1. All’articolo 5 del decreto
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. L’incentivo fiscale di cui al
comma 1 è esteso anche ai soggetti titolari
di imprese agricole individuali per gli
investimenti in macchinari e attrezzature
agricole ».

2. 021. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

ART. 2-bis.

(Interventi a favore del Fondo di solidarietà
nazionale).

Al comma 2, sostituire le parole: 122
milioni con le seguenti: 300 milioni.
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Conseguentemente, sostituire il comma 3
con i seguenti:

3. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede, quanto a
euro 91 milioni, mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dalla riduzione
di 250 mila tonnellate del contingente
annuo per l’anno 2010, di cui all’articolo
22-bis, comma 1, del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, quanto a euro 31 milioni, me-
diante parziale utilizzo del limite di spesa
di cui all’articolo 22-bis, comma 5-bis, del
medesimo decreto legislativo n. 504 del
1995 e quanto a 178 milioni di euro
mediante le risorse di cui al comma 4.

4. Al comma 8 dell’articolo 13-bis del
decreto legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono aggiunte, in fine, le parole:
« e in una misura non inferiore a 178
milioni di euro sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato nell’anno 2010 per
essere riassegnate, nel medesimo anno, al
Fondo di solidarietà nazionale di cui al-
l’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102. »

2-bis. 40. Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Al comma 2, sostituire le parole: incre-
mentata di 122 milioni di euro per l’anno
2010 con le seguenti: stabilita nella somma
di euro 330 milioni per l’anno 2010 e di
euro 230 milioni per ciascuno degli anni
2011 e 2012.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. All’articolo 82, comma 11, lettera a),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

2-bis. 13. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 2, sostituire le parole: 122
milioni con le seguenti: 430 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 430 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

2-bis. 41. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 3, sostituire le parole da:
quanto a 91 milioni fino alla fine del
comma con le seguenti: mediante corri-
spondente riduzione lineare degli stanzia-
menti di parte corrente alle autorizzazioni
di spesa come rifinanziate dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

2-bis. 44. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al comma 8 dell’articolo 13-bis del
decreto legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono aggiunte, in fine, le parole:
« e in una misura non inferiore a 122
milioni di euro sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato nell’anno 2010 per
essere riassegnate, nel medesimo anno, al
Fondo di solidarietà nazionale di cui al-
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l’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102. »

2-bis. 42. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.1. – 1. All’articolo 2, comma
250, della legge 23 dicembre 2009, n. 191
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, la parola:
« massima » è soppressa;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto
il seguente: « Le disponibilità previste nel
suddetto Elenco l relative al rifinanzia-
mento del Fondo di solidarietà nazionale
di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sono
assegnate mediante decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge ».

2-bis. 040. Brandolini, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Marco Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

ART. 2-ter.

(Istituzione del Fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese agroalimentari).

Sostituire l’articolo 2-ter con il seguente:

ART. 2-ter. – (Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese agroalimentari). – 1.
La Cassa depositi e prestiti, nell’ambito
delle operazioni effettuate ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
può concedere alle imprese agroalimen-
tari, anche associate in appositi organismi,
anche cooperativi, finanziamenti a tasso

agevolato, rimborsabili con un piano di
rientro pluriennale, finalizzati alla ridu-
zione dell’esposizione bancaria e al raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del
settore agroalimentare nei limiti dei finan-
ziamenti disposti al comma 2.

2. La Cassa depositi e prestiti può
costituire, presso la gestione separata, un
apposito fondo, denominato « Fondo rota-
tivo per il sostegno alle imprese agroali-
mentari ». Il fondo ha una dotazione ini-
ziale di 100 milioni di euro per ciascun
anno 2010 e 2011 ed è alimentato dalle
risorse di cui alla gestione separata di
Cassa depositi e prestiti e dalle risorse di
cui al comma 4.

3. Con proprio decreto il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
individua le tipologie degli interventi, i
requisiti e le condizioni per l’accesso ai
prestiti ed ai mutui a tasso agevolato. In
particolare, sono stabilite le condizioni
economiche, il tasso di interesse da appli-
care e le modalità di concessione dei
prestiti e dei mutui agevolati, anche per
quanto concerne i criteri di valutazione, i
documenti istruttori, la procedura, le ul-
teriori condizioni per l’accesso, per l’ero-
gazione e per la revoca delle agevolazioni,
le modalità di controllo e rendicontazione,
la decorrenza e le modalità di rimborso
del finanziamento agevolato.

4. Le rate di rimborso dei prestiti e dei
mutui concessi sono destinate all’incre-
mento delle risorse a disposizione del
fondo di cui al comma 2.

2-ter. 42. Cenni, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 1, sostituire le parole da:
iniziale fino alla fine del comma con le
seguenti: pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010.
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Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge la tassa sui
superalcolici di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, è aumentata al fine
di assicurare un maggior gettito comples-
sivo pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dal 2010.

2-ter. 43. Cenni, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 1, sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 98 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 98 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

2-ter. 41. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 1, sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. Al comma 8 dell’articolo 13-bis del
decreto legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono aggiunte, in fine, le , parole:
« e in una misura non inferiore a 100
milioni di euro sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato nell’anno 2010 per
essere riassegnate, nel medesimo anno, al
Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese agroalimentari istituito presso la

gestione separata della Cassa depositi e
prestiti Spa. »

2-ter. 40. Cenni, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Ma-
rio Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappo-
lino.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater. – (Misure di sostegno a
favore del comparto agricolo) – 1. A de-
correre dall’anno 2010 la spesa per con-
sumi intermedi sostenuta dalle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
comma 5 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è rideterminata,
attraverso una riduzione lineare degli
stanziamenti in modo che essa sia pari alla
spesa sostenuta nel 2002, incrementata dal
tasso di inflazione. Tale rideterminazione
è effettuata in modo da comportare una
riduzione rispetto alla spesa complessiva
programmatica esposta nel Documento di
programmazione economico finanziaria
per gli anni 2010-2013, fino a 200 milioni
di euro a decorrere dal 2010 per le spese
delle amministrazioni centrali e dei mini-
steri.

2. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica e dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1 le regioni, entro
il 31 dicembre 2010, adottano disposizioni,
normative o amministrative, finalizzate ad
assicurare il perseguimento delle finalità
di cui al comma 1. La disposizione di cui
al presente comma costituisce principio
fondamentale di coordinamento della fi-
nanza pubblica, ai fini del rispetto dei
parametri stabiliti dal patto di stabilità e
crescita dell’Unione europea. I risparmi di
spesa derivanti dall’attuazione del comma
1 sono aggiuntivi rispetto a quelli previsti
dal patto di stabilità interno.
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3. I risparmi conseguiti per effetto delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2, accer-
tati trimestralmente, affluiscono in un ap-
posito fondo costituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze per essere
destinati a perseguire le seguenti finalità:

a) razionalizzazione e riconversione
della produzione del settore bieticolo-sac-
carifero ai sensi dell’articolo 1, comma
1063, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) adozione di misure volte ad am-
mortizzare l’elevato innalzamento dei costi
di produzione e la volatilità dei prezzi
delle materie prime che sono utilizzate nel
comparto agricolo.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sono determinate le modalità di
attuazione dei commi da 1 a 3 al fine di
non determinare maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

2-ter. 0700. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater. – (Istituzione di un fondo
per lo sviluppo di confidi a sostegno delle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare). – 1. Al fine di favorire lo sviluppo
dei confidi per la concessione di garanzie
alle imprese operanti nel settore agroali-
mentare, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, un apposito fondo, con dotazione
pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

2. Alle risorse di cui al comma 1
possono accedere le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano per il
cofinanziamento di iniziative a sostegno
dei confidi regionali che forniscono garan-
zie alle imprese del settore agroalimentare
per l’accesso a finanziamenti bancari e per
contribuzioni in conto interessi a fronte di
investimenti o di operazioni di consolida-
mento del debito.

3. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentitele regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definite le
modalità e i criteri di accesso e riparti-
zione annuale delle risorse di cui al
comma 1.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo pari a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente alle autorizzazioni di spesa come
rifinanziate dalla tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

2-ter. 011. Brandolini, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Marco Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater. – (Istituzione di un fondo
per lo sviluppo di confidi a sostegno delle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare). – 1. Al fine di favorire lo sviluppo
dei confidi per la concessione di garanzie
alle imprese operanti nel settore agroali-
mentare, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, un apposito fondo, con dotazione
pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

2. Alle risorse di cui al comma 1
possono accedere le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano per il
cofinanziamento di iniziative a sostegno
dei confidi regionali che forniscono garan-
zie alle imprese del settore agroalimentare
per l’accesso a finanziamenti bancari e per
contribuzioni in conto interessi a fronte di
investimenti o di operazioni di consolida-
mento del debito.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo pari a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
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corrente alle autorizzazioni di spesa come
rifinanziate dalla tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

2-ter. 040. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater. – (Credito di imposta
macchinari agricoli). – 1. Per l’anno d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2010, gli
imprenditori agricoli, di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, che nelle aree indicate nell’obiet-
tivo convergenza ricompreso nella desti-
nazione dei Fondi strutturali dell’Unione
europea per il periodo di programmazione
2007-2013, attuano entro il 30 giugno 2010
gli investimenti previsti dall’articolo 5 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, possono beneficiare
del credito d’imposta previsto dall’articolo
1, comma 1075, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, entro il limite massimo del 5
per cento del valore della produzione
dell’anno 2009.

2. Il credito d’imposta deve essere di
entità tale da assicurare un’intensità del-
l’aiuto in ESL del 29,5 per cento. Il comma
274 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e i commi 2, 3, 3-bis e 4
dell’articolo 11 del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
non si applicano alle operazioni di cui al
presente articolo.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’Agenzia
delle entrate attiva le procedure per l’at-
tivazione del presente articolo.

4. All’articolo 1, comma 1075, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
« e 2009 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2009 e 2010 ».

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 1, 2 e 4, nel limite
massimo di spesa di 500 milioni di euro
per l’anno 2010, 900 milioni per l’anno
2011 e 100 milioni per l’anno 2012 si
provvede a valere sulle risorse complessi-

vamente assegnate al Fondo strategico per
il Paese a sostegno dell’economia reale di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

6. L’efficacia dei commi da 1 a 4 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, pa-
ragrafo 3, del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, all’autorizzazione della
Commissione europea.

2-ter. 043. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater. – (Contributi per l’acqui-
sto di macchinari agricoli). 1. All’articolo 4,
del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40,
dopo il comma 1-quater è inserito il se-
guente:

« 1-quater.1. I contributi del fondo di
cui al comma 1 sono destinati all’acquisto
di macchine agricole di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera l), del decreto ministe-
riale 26 marzo 2010 anche in sostituzione
di macchine o attrezzature agricole e mo-
vimento terra di fabbricazione anteriore al
31 dicembre 2005 e indipendentemente
dalla potenza del nuovo macchinario ri-
spetto all’originale rottamato. I medesimi
contributi sono altresì destinati all’acqui-
sto di macchinari agricoli per la trasfor-
mazione e la produzione dell’olio d’oliva,
del vino e del latte, alle condizioni e con
le modalità applicabili disposte dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera l), del citato
decreto ministeriale. »

2-ter. 0701. Marco Carra, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Cenni Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater – (Incentivi per lo svi-
luppo del settore agroalimentare). – 1. Al
fine di garantire un più elevato livello di
competitività delle produzioni ortofrutti-
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cole nazionali, le organizzazioni dei pro-
duttori (OP), riconosciute ai sensi dell’ar-
ticolo 122 del Regolamento (CE) 22 otto-
bre 2007, n. 1234/2007, come modificato
dal regolamento (CE) n. 361/2008, che nei
tre periodi d’imposta successivi alla data
del 31 dicembre 2009 effettuano, nell’am-
bito di specifici programmi operativi, in-
vestimenti per migliorare le condizioni di
commercializzazione dei prodotti al fine di
distribuire direttamente agli esercizi di
vendita al dettaglio i propri prodotti con-
fezionati, fruiscono di un credito di im-
posta sui costi sostenuti e certificati dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in
mancanza, da un revisore dei conti o da
un professionista iscritto nell’albo dei re-
visori dei conti, dei dottori commercialisti,
dei ragionieri e periti commerciali o in
quello dei consulenti del lavoro, nelle
forme previste dall’articolo 13, comma 2,
del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, e successive mo-
dificazioni, ovvero dal responsabile del
Centro di assistenza fiscale.

2. Sono ammissibili al credito di im-
posta le spese sostenute per la creazione o
l’adeguamento di strutture logistiche, la
realizzazione di impianti di condiziona-
mento e di trasformazione, nonché la
creazione di magazzini di lavorazione e
stoccaggio nonché l’acquisizione di stru-
menti di gestione e analisi dei sistemi di
rintracciabilità. Sono altresì ammissibili le
spese per investimenti volti a migliorare la
collocazione del prodotto sul mercato, at-
traverso l’attivazione di contratti commer-
ciali specifici e di azioni di promozione
commerciale.

3. Il credito di imposta è determinato
in misura pari al 10 per cento dei costi
sostenuti in ciascun periodo d’imposta per
gli investimenti di cui al comma 2, al netto
dell’Iva, ed è fruibile nel limite massimo di
spesa pari a 50 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2010-2012. Il credito
può essere fatto valere ai fini dell’IVA,
dell’IRPEF e dell’IRPEG anche in compen-
sazione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze da adottare entro il 31 gen-
naio 2010, sono individuate le modalità
operative del credito di imposta, la defi-
nizione delle spese agevolabili e le moda-
lità di verifica ed accertamento della ef-
fettività delle spese sostenute.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo valutati nel
limite massimo di spesa di 50 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2010-
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente alle autorizzazioni di spesa
come rifinanziate dalla tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

*2-ter. 044. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.

.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater – (Incentivi per lo svi-
luppo del settore agroalimentare). – 1. Al
fine di garantire un più elevato livello di
competitività delle produzioni ortofrutti-
cole nazionali, le organizzazioni dei pro-
duttori (OP), riconosciute ai sensi dell’ar-
ticolo 122 del Regolamento (CE) 22 otto-
bre 2007, n. 1234/2007, come modificato
dal regolamento (CE) n. 361/2008, che nei
tre periodi d’imposta successivi alla data
del 31 dicembre 2009 effettuano, nell’am-
bito di specifici programmi operativi, in-
vestimenti per migliorare le condizioni di
commercializzazione dei prodotti al fine di
distribuire direttamente agli esercizi di
vendita al dettaglio i propri prodotti con-
fezionati, fruiscono di un credito di im-
posta sui costi sostenuti e certificati dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in
mancanza, da un revisore dei conti o da
un professionista iscritto nell’albo dei re-
visori dei conti, dei dottori commercialisti,
dei ragionieri e periti commerciali o in
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quello dei consulenti del lavoro, nelle
forme previste dall’articolo 13, comma 2,
del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, e successive mo-
dificazioni, ovvero dal responsabile del
Centro di assistenza fiscale.

2. Sono ammissibili al credito di im-
posta le spese sostenute per la creazione o
l’adeguamento di strutture logistiche, la
realizzazione di impianti di condiziona-
mento e di trasformazione, nonché la
creazione di magazzini di lavorazione e
stoccaggio nonché l’acquisizione di stru-
menti di gestione e analisi dei sistemi di
rintracciabilità. Sono altresì ammissibili le
spese per investimenti volti a migliorare la
collocazione del prodotto sul mercato, at-
traverso l’attivazione di contratti commer-
ciali specifici e di azioni di promozione
commerciale.

3. Il credito di imposta è determinato
in misura pari al 10 per cento dei costi
sostenuti in ciascun periodo d’imposta per
gli investimenti di cui al comma 2, al netto
dell’Iva, ed è fruibile nel limite massimo di
spesa pari a 50 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2010-2012. Il credito
può essere fatto valere ai fini dell’IVA,
dell’IRPEF e dell’IRPEG anche in compen-
sazione, ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze da adottare entro il 31 gen-
naio 2010, sono individuate le modalità
operative del credito di imposta, la defi-
nizione delle spese agevolabili e le moda-
lità di verifica ed accertamento della ef-
fettività delle spese sostenute.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo valutati nel
limite massimo di spesa di 50 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2010-
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente alle autorizzazioni di spesa
come rifinanziate dalla tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

*2-ter. 045. Ruvolo, Naro, Delfino, Lu-
setti.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater – (Credito d’imposta per
l’internazionalizzazione in agricoltura). 1.
Per la promozione del sistema agroalimen-
tare all’estero, all’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1088 è sostituito dal
seguente:

« 1088. Alle imprese che producono
prodotti di cui all’Allegato I del trattato
istitutivo della Comunità Europea e alle
piccole e medie imprese, che producono
prodotti agroalimentari non ricompresi
nel predetto Allegato I, anche se costituite
in forma cooperativa, è riconosciuto, per il
periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e per
i due periodi di imposta successivi, un
credito di imposta nella misura del 50 per
cento degli investimenti in attività dirette
in altri Stati membri o Paesi terzi intese
ad indurre gli operatori economici o i
consumatori all’acquisto di un determi-
nato prodotto agricolo agroalimentare di
qualità, ai sensi dell’articolo 32 del rego-
lamento CE n. 1698/2005, anche se non
compreso nell’Allegato I, purché non ri-
volto al singolo marchio commerciale o
riferito direttamente ad un’impresa, in
eccedenza rispetto alla media degli analo-
ghi investimenti realizzati nei tre periodi
di imposta precedenti. »;

b) il comma 1089 è sostituito dal
seguente:

« 1089. Alle imprese diverse dalle
piccole e medie imprese di cui al comma
1088 che producono prodotti agroalimen-
tari non ricomprese nell’Allegato I del
Trattato istitutivo della CE, il credito di
imposta previsto dal medesimo comma
1088 è riconosciuto nei limiti del regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti di importanza minore
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(de minimis), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 379 del 28
dicembre 2006. »;

c) al comma 1090, ultimo periodo, le
parole: « e 40 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009
e 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni successivi sino al 2012 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, lettera c), pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

**2-ter. 046. (nuova formulazione) Dal
Moro, Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo,
Fiorio, Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani,
Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-quater – (Credito d’imposta per
l’internazionalizzazione in agricoltura). 1.
Per la promozione del sistema agroalimen-
tare all’estero, all’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1088 è sostituito dal
seguente:

« 1088. Alle imprese che producono
prodotti di cui all’Allegato I del trattato
istitutivo della Comunità Europea e alle
piccole e medie imprese, che producono
prodotti agroalimentari non ricompresi
nel predetto Allegato I, anche se costituite
in forma cooperativa, è riconosciuto, per il
periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e per
i due periodi di imposta successivi, un
credito di imposta nella misura del 50 per
cento degli investimenti in attività dirette
in altri Stati membri o Paesi terzi intese

ad indurre gli operatori economici o i
consumatori all’acquisto di un determi-
nato prodotto agricolo agroalimentare di
qualità, ai sensi dell’articolo 32 del rego-
lamento CE n. 1698/2005, anche se non
compreso nell’Allegato I, purché non ri-
volto al singolo marchio commerciale o
riferito direttamente ad un’impresa, in
eccedenza rispetto alla media degli analo-
ghi investimenti realizzati nei tre periodi
di imposta precedenti. »;

b) il comma 1089 è sostituito dal
seguente:

« 1089. Alle imprese diverse dalle
piccole e medie imprese di cui al comma
1088 che producono prodotti agroalimen-
tari non ricomprese nell’Allegato I del
Trattato istitutivo della CE, il credito di
imposta previsto dal medesimo comma
1088 è riconosciuto nei limiti del Regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti di importanza minore
(de minimis), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 379 del 28
dicembre 2006. »;

c) al comma 1090, ultimo periodo, le
parole: « e 40 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009
e 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni successivi sino al 2012 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, lettera c), pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

**2-ter. 047. Ruvolo, Naro, Delfino, Lu-
setti.
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ART. 3-ter.

(Modifica al comma 145 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244).

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. All’articolo 2,
comma 152, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Analogamente la suddetta cu-
mulabilità è consentita per gli impianti di
proprietà di aziende agricole o gestiti in
connessione con aziende agricole, agroali-
mentari, di allevamento e forestali ».

3-ter. 028. Ruvolo, Naro, Libè, Delfino,
Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. La produzione di
energia elettrica mediante impianti ali-
mentati dalle fonti di cui all’articolo 1,
comma 382, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di potenza elettrica non supe-
riore ad 1 Mw, immessa nel sistema elet-
trico, ha diritto, in alternativa ai certificati
verdi di cui al comma 382-bis e su richie-
sta del produttore, a una tariffa fissa
omnicomprensiva pari a 0,30 euro per
ogni kWh, per un periodo di quindici anni.
Al termine di tale periodo, l’energia elet-
trica è remunerata, con le medesime mo-
dalità, alle condizioni economiche previste
dall’articolo 13 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387. La tariffa omni-
comprensiva di cui al presente comma può
essere adeguata conformemente alla va-
riazione della tariffa elettrica, ogni tre
anni, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole agroalimentari
e forestali, assicurando la congruità della
remunerazione ai fini dell’incentivazione
dello sviluppo di tali fonti.

3-ter. 040. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. La produzione di
energia elettrica mediante impianti ali-
mentati dalle fonti di cui all’articolo 1,
comma 382, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di potenza elettrica non supe-
riore ad 1 Mw, immessa nel sistema elet-
trico, ha diritto, in alternativa ai certificati
verdi di cui al comma 382-bis e su richie-
sta del produttore, alla tariffa fissa omni-
comprensiva prevista dalla tabella 3 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per un
periodo di quindici anni. Al termine di tale
periodo, l’energia elettrica è remunerata,
con le medesime modalità, alle condizioni
economiche previste dall’articolo 13 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387.

3-ter. 041. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alla tabella 2 alle-
gata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Biogas prodotto da impianti di
proprietà di aziende agricole o gestiti in
connessione con aziende agricole, agroali-
mentari, di allevamento e forestali: coef-
ficiente 1,8 ».

3-ter. 025. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alla tabella 3 alle-
gata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Biomasse e biogas di origine
agricola vegetale e forestale, esclusi i bio-
combustibili liquidi ad eccezione degli oli

Mercoledì 22 settembre 2010 — 231 — Commissione XIII



vegetali puri tracciabili attraverso il si-
stema integrato di gestione e controllo
previsto dal Regolamento (CE) n. 73/2009
del Consiglio, del 19 gennaio 2009: 28 euro
cent/kWh »;

b) dopo il numero 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. Biomasse fermentescibili
lavorate da impianti di proprietà di
aziende agricole e/o gestiti in connessione
con aziende agricole e/o agroalimentari, di
allevamento e forestali: 30 euro cent/
kWh. »;

c) il numero 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Gas da discarica e gas residuati
dai processi di depurazione, biocombusti-
bili liquidi ad eccezione degli oli vegetali
puri tracciabili attraverso il sistema inte-
grato di gestione e controllo previsto dal
Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consi-
glio, del 19 gennaio 2009: 22 euro cent/
kWh ».

3-ter. 02. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alla tabella 3 di cui
all’articolo 2, comma 145, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, il numero 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Biogas e biomasse, esclusi i bio-
combustibili liquidi ad eccezione degli oli
vegetali puri tracciabili attraverso il si-
stema integrato di gestione e di controllo
previsto dal Regolamento (CE) n. 73/2009
del Consiglio, del 19 gennaio 2009, o gli oli
vegetali puri per cui oggettivamente sia
dimostrata l’inconfutabile produzione al-
l’interno dei Paesi facenti parte della Co-
munità europea: 28 ».

3-ter. 05. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alla tabella 3 di cui
all’articolo 2, comma 145, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, dopo il numero 6
è inserito il seguente:

« 6-bis. Biomasse fermentescibili la-
vorate da impianti di proprietà di aziende
agricole e/o gestiti in connessione con
aziende agricole e/o agroalimentari, di
allevamento e forestali: 30 euro cent/
kWh. ».

3-ter. 026. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alla tabella 3 di cui
all’articolo 2, comma 145, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, il numero 8 è
sostituito dal seguente:

« 8. Gas di scarica, gas residuati dai
processi di depurazione e biocombustibili
liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri
tracciabili attraverso il sistema integrato di
gestione e di controllo previsto dal rego-
lamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del
19 gennaio 2009, o gli oli vegetali puri per
cui sia dimostrata l’inconfutabile produ-
zione all’interno dei paesi facenti parte
della Comunità europea: 21 ».

3-ter. 06. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. L’energia prodotta
dalle fonti di cui ai numeri 6 e 6-bis della
tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre
2007, n. 244, ha da parte del Gestore dei
servizi elettrici (GSE) accesso prioritario al
sistema di distribuzione dell’energia elet-
trica.

3-ter. 042. Bellotti.
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Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. All’articolo 27 della
legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 20 è
sostituito dal seguente:

« 20. L’installazione e l’esercizio di
unità di microcogenerazione, così come
definite dall’articolo 2, comma 1, lettera e),
del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20, e unità alimentate a biomassa di
potenza elettrica netta inferiore a 1 MW,
di proprietà di aziende agricole o gestiti in
connessione con aziende agricole, agro-
alimentari, di allevamento e forestali, ali-
mentati da biomasse provenienti da aree
dislocate in un raggio non superiore a 70
km, sono assoggettati alla sola comunica-
zione da presentare all’autorità compe-
tente ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. L’installazione e l’esercizio di unità
di piccola cogenerazione, così come defi-
nite dall’articolo 2, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20,
sono assoggettati alla disciplina della de-
nuncia di inizio attività di cui agli articoli
22 e 23 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

3-ter. 04. Ruvolo, Naro, Delfino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Distretti agroenerge-
tici). – 1. Si definiscono distretti agroe-
nergetici i sistemi produttivi caratterizzati
da un’identità territoriale, anche a carat-
tere interregionale, derivante dalla diffu-
sione dell’attività agro-energetica e dal-
l’utilizzo dei relativi prodotti sia per la
loro trasformazione in energia che per la
loro commercializzazione.

2. Le regioni, d’intesa con le categorie
economiche interessate, produttori di tec-
nologie, tecnici, installatori e progettisti,
associazioni ed enti di ricerca del settore
agroenergetico, e con le loro organizza-

zioni di rappresentanza, provvedono alla
promozione dei distretti agroenergetici,
sulla base di criteri che assicurino la
capacità dei distretti medesimi di attivare
e sviluppare il settore agroenergetico nel
territorio, nel rispetto della sostenibilità
etica, ambientale e delle buone pratiche
agricole, attraverso sistemi di generazione
distribuita atti a valorizzare la multifun-
zionalità dell’impresa agricola.

3-ter. 050. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Distretti agroenerge-
tici). – 1. Si definiscono distretti agroe-
nergetici i sistemi produttivi caratterizzati
da un’identità territoriale, anche a carat-
tere interregionale, derivante dalla diffu-
sione dell’attività agro-energetica e dal-
l’utilizzo dei relativi prodotti sia per la
loro trasformazione in energia che per la
loro commercializzazione.

2. Le regioni, d’intesa con le categorie
economiche interessate, produttori di tec-
nologie, associazioni ed enti di ricerca del
settore agroenergetico, e con le loro orga-
nizzazioni di rappresentanza, provvedono
alla promozione dei distretti agroenerge-
tici, sulla base di criteri che assicurino la
capacità dei distretti medesimi di attivare
e sviluppare il settore agroenergetico nel
territorio, nel rispetto della sostenibilità
etica, ambientale e delle buone pratiche
agricole, attraverso sistemi di generazione
distribuita atti a valorizzare la multifun-
zionalità dell’impresa agricola.

3-ter. 09. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Distretti agroenerge-
tici). – 1. Si definiscono distretti agroe-
nergetici i sistemi produttivi caratterizzati
da un’identità territoriale, anche a carat-
tere interregionale, derivante dalla diffu-
sione dell’attività agroenergetica, dall’uti-
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lizzo dei relativi prodotti sia per la loro
trasformazione in energia che per la com-
mercializzazione.

2. Le Regioni, d’intesa con le categorie
economiche interessate, produttori di tec-
nologie, tecnici, installatori e progettisti,
associazioni e enti di ricerca del settore
agroenergetico, e con le loro organizza-
zioni di rappresentanza, provvedono alla
promozione dei distretti agroenergetici,
sulla base di criteri che assicurino la
capacità dei distretti medesimi di attivare
e sviluppare il settore agroenergetico nel
territorio, nel rispetto della sostenibilità
etica, ambientale e delle buone pratiche
agricole, anche attraverso sistemi di gene-
razione distribuita tali da valorizzare la
multifunzionalità dell’impresa agricola.

3-ter. 017. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Trappo-
lino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per l’energia
termica prodotta dalle imprese agricole e
forestali). – 1. Alle imprese agricole e
forestali che, in forma singola o associata,
realizzano e gestiscono impianti di riscal-
damento o teleriscaldamento, alimentati a
biomasse di origine agricola della potenza
nominale media annua non superiore ai
2MW, con la finalità di vendere a terzi
l’energia termica ovvero del completo o
parziale autoconsumo nell’ambito azien-
dale che prevedono l’impiego di caldaie
certificate secondo la norma UNI EN
303/5 classe 3 per le caldaie di potenza
fino ai 300 KW o per le potenze superiori
con una efficienza non inferiore all’85 per
cento certificata da ente terzo, sono rico-
nosciuti gli incentivi previsti dall’articolo 7
del decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 115, nella misura e con le modalità
previste dal comma 2. L’incentivo non può
essere inferiore a euro 20 al MW termico
venduto a terzi o auto consumato.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), dall’articolo 5, comma 1, lettera f), e
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, predispone
le proposte tecniche per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1 e le modalità
di semplificazione dei criteri di accesso al
meccanismo dei certificati bianchi da
parte delle imprese agricole e forestali.

*3-ter. 045. Ruvolo, Naro, Delfino, Lu-
setti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per l’energia
termica prodotta dalle imprese agricole e
forestali). – 1. Alle imprese agricole e
forestali che, in forma singola o associata,
realizzano e gestiscono impianti di riscal-
damento o teleriscaldamento, alimentati a
biomasse di origine agricola della potenza
nominale media annua non superiore ai 2
MW, con la finalità di vendere a terzi
l’energia termica ovvero del completo o
parziale autoconsumo nell’ambito azien-
dale che prevedono l’impiego di caldaie
certificate secondo la norma UNI EN
303/5 classe 3 per le caldaie di potenza
fino ai 300 KW o per le potenze superiori
con una efficienza non inferiore all’85 per
cento certificata da ente terzo, sono rico-
nosciuti gli incentivi previsti dall’articolo 7
del decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 115, nella misura e con le modalità
previste dal comma 2. L’incentivo non può
essere inferiore a euro 20 al MW termico
venduto a terzi o auto consumato.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), dall’articolo 5, comma 1, lettera f), e
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, predispone
le proposte tecniche per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1 e le modalità
di semplificazione dei criteri di accesso al
meccanismo dei certificati bianchi da
parte delle imprese agricole e forestali.

*3-ter. 019. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
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Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lu-
setti, Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani,
Trappolino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alle imprese agri-
cole, eventualmente consorziate con im-
prese operanti nella produzione di energia
o nei servizi energetici, che, in forma
singola o associata, realizzano e gestiscono
impianti di riscaldamento o teleriscalda-
mento, alimentati a biomasse di origine
agricola della potenza nominale media
annua non superiore ai 2 MW, con la
finalità di cedere a terzi l’energia termica
ovvero del completo o parziale autocon-
sumo nell’ambito aziendale che prevedono
l’impiego di caldaie certificate secondo la
norma UNI EN 303/5 classe 3 per le
caldaie di potenza fino ai 300 KW o per
le potenze superiori con una efficienza
non inferiore all’85 per cento certificata
da ente terzo, sono riconosciuti gli incen-
tivi previsti dall’articolo 7 del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, nella
misura e con le modalità previste dal
comma 2. L’incentivo viene riconosciuto
per un periodo di dieci anni.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), dall’articolo 5, comma 1, lettera f), e
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, predispone
le proposte tecniche per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1 e le modalità
di semplificazione dei criteri di accesso al
meccanismo dei certificati bianchi da
parte delle imprese agricole e forestali.

3-ter. 057. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Fiorio, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Trappolino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per l’energia
termica prodotta dalle imprese agricole e

forestali). – 1. Gli incentivi previsti dal-
l’articolo 7 del decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 115, nella misura e con le
modalità previste dal comma 2 del pre-
sente articolo, sono riconosciuti alle im-
prese agricole e forestali che, singolar-
mente o in forma associata, realizzano e
gestiscono impianti di riscaldamento o
teleriscaldamento, alimentati a biomasse
di origine agricola della potenza nominale
media annua non superiore ai 2 MW, con
la finalità di vendere a terzi l’energia
termica ovvero al completo o parziale
autoconsumo nell’ambito aziendale che
prevedono l’impiego di caldaie certificate
secondo la norma UNI EN 303/5 classe 3
per le caldaie di potenza fino ai 300KW o
per le potenze superiori con un’efficienza
non inferiore all’85 per cento certificata
da ente terzo.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), e dall’articolo 5, comma 1, lettera f), del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
predispone proposte tecniche per l’attua-
zione di quanto previsto dal comma 1 del
presente articolo e modalità di semplifi-
cazione dei criteri di accesso al meccani-
smo dei certificati bianchi da parte delle
imprese agricole e forestali.

3. L’incentivo non può essere inferiore
a euro 20 al MW termico venduto a terzi
o auto consumato.

3-ter. 011. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per l’energia
termica prodotta dalle imprese agricole e
forestali). – 1. Alle imprese agricole e
forestali che, in forma singola o associata,
realizzano e gestiscono impianti di riscal-
damento o teleriscaldamento, alimentati a
biomasse di origine agricola della potenza
nominale media annua non superiore ai 2
MW, con la finalità di vendere a terzi
l’energia termica ovvero del completo o
parziale autoconsumo nell’ambito azien-
dale che prevedono l’impiego di caldaie
certificate secondo la norma UNI EN
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303/5 classe 3 per le caldaie di potenza
fino ai 300 KW o per le potenze superiori
con una efficienza non inferiore all’85 per
cento certificata da ente terzo, sono rico-
nosciuti gli incentivi previsti dall’articolo 7
del decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 115, nella misura e con le modalità
previste dal comma 2. L’incentivo non può
essere superiore a euro 20 al MW termico
venduto a terzi o auto consumato.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), e dall’articolo 5, comma 1, lettera f), del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
predispone le proposte tecniche per l’at-
tuazione di quanto previsto dal comma 1
e le modalità di semplificazione dei criteri
di accesso al meccanismo dei certificati
bianchi da parte delle imprese agricole e
forestali.

3. Per la copertura degli oneri di cui al
presente articolo nonché al fine di assi-
curare ulteriori maggiori entrate pari a 3
milioni di euro si provvede, tenuto conto
delle modifiche dei prezzi di vendita al
pubblico dei tabacchi lavorati eventual-
mente intervenute ai sensi dell’articolo 2
della legge 13 luglio 1965, n. 825, e suc-
cessive modificazioni, alle occorrenti va-
riazioni dell’aliquota di base della tassa-
zione dei tabacchi lavorati di cui all’arti-
colo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, e
successive modificazioni, adottate ai sensi
dell’articolo 1, comma 485, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

3-ter. 047. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per la pro-
duzione di biometano). – 1. Alle imprese
agricole che, in forma singola o associata,
producono biometano derivante dal pro-
cesso di raffinazione del biogas ottenuto in
impianti gestiti dalle stesse imprese agri-
cole, da destinare all’immissione in rete o
alla trazione di veicoli, sono riconosciuti
gli incentivi previsti dall’articolo 7 del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n 115,
nella misura e con le modalità previste dal

comma 2. L’incentivo non può essere in-
feriore a 56 centesimi di euro per metro
cubo di biogas destinato a biometano.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), dall’articolo 5, comma 1, lettera f), e
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n 115, predispone
le proposte tecniche per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1. L’ENEA ha
il compito di definire i criteri di standar-
dizzazione della qualità del biometano.

3-ter. 020. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lu-
setti, Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani,
Trappolino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. Alle imprese agri-
cole, eventualmente consorziate con im-
prese operanti nella produzione di energia
o nei servizi energetici, che, in forma
singola o associata, producono biometano
derivante dal processo di raffinazione del
biogas ottenuto in impianti gestiti dalle
stesse imprese agricole, da destinare al-
l’immissione in rete o alla trazione di
veicoli, sono riconosciuti gli incentivi pre-
visti dall’articolo 7 del decreto legislativo
30 maggio 2008, n 115, nella misura e con
le modalità previste dal comma 2. L’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas defi-
nisce le regole per consentire il ritiro del
biometano da parte dei distributori di gas
ad un prezzo pari a quello del gas metano.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), dall’articolo 5, comma 1, lettera f), e
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n 115, predispone
le proposte tecniche per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1. L’ENEA ha
il compito di definire i criteri di standar-
dizzazione della qualità del biometano.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
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corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni di parte corrente relative alle au-
torizzazioni di spesa i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, come determinate dalla tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

3-ter. 058. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Fiorio, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Trappolino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per la pro-
duzione di biometano). – 1. Alle imprese
agricole produttrici di biometano deri-
vante dal processo di raffinazione del
biogas ottenuto in impianti gestiti dalle
stesse imprese agricole, da destinare al-
l’immissione in rete o alla trazione di
veicoli, sono riconosciuti gli incentivi pre-
visti dall’articolo 7 del decreto legislativo
30 maggio 2008, n 115, nella misura e con
le modalità previste dal comma 2. L’in-
centivo non può essere inferiore a 56
centesimi di euro per metro cubo di biogas
destinato a biometano.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), dall’articolo 5, comma 1, lettera f), e
dall’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n 115, predispone
le proposte tecniche per l’attuazione di
quanto previsto dal comma 1. L’ENEA ha
il compito di definire i criteri di standar-
dizzazione della qualità del biometano.

3-ter. 046. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Incentivi per la pro-
duzione di biometano). – 1. Alle imprese
agricole che, in forma singola o associata,
producono biometano derivante dal pro-
cesso di raffinazione del biogas ottenuto in
impianti gestiti dalle stesse imprese agri-
cole, da destinare all’immissione in rete o

alla trazione di veicoli, sono riconosciuti
gli incentivi previsti dall’articolo 7 del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
nella misura e con le modalità previste dal
comma 2.

2. L’ENEA, in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), e dall’articolo 5, comma 1, lettera f), del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
predispone le proposte tecniche per l’at-
tuazione di quanto previsto dal comma 1.
L’incentivo non può essere inferiore a 56
centesimi di euro per metro cubo di biogas
destinato a biometano. L’ENEA ha il com-
pito di definire criteri di standardizza-
zione della qualità del biometano.

3. Per la copertura degli oneri di cui al
presente articolo nonché al fine di assi-
curare ulteriori maggiori entrate pari a 3
milioni di euro si provvede, tenuto conto
delle modifiche dei prezzi di vendita al
pubblico dei tabacchi lavorati eventual-
mente intervenute ai sensi dell’articolo 2
della legge 13 luglio 1965, n. 825, e suc-
cessive modificazioni, alle occorrenti va-
riazioni dell’aliquota di base della tassa-
zione dei tabacchi lavorati di cui all’arti-
colo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, e
successive modificazioni, adottate ai sensi
dell’articolo 1, comma 485, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

3-ter. 048. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Assegnazione del con-
tingente biodiesel defiscalizzato). – 1. Al
fine di garantire il contenimento delle
emissioni di CO2, nel caso in cui, nel
trasporto dal luogo di produzione al luogo
di utilizzo di biomasse per conversione in
biodiesel, la quantità di anidride carbonica
equivalente emessa, associata al trasporto
stesso per ogni tonnellata trasferita dal
luogo di raccolta agli impianti di trasfor-
mazione, ecceda la quantità di 50 Kg, il
contingente di biodiesel prodotto non è
sottoposto a defiscalizzazione. Con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
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Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità con le
quali gli operatori sono tenuti a garantire
la tracciabilità e la rintracciabilità per il
rispetto della presente norma.

2. La defiscalizzazione del contingente
di biodiesel viene concessa solo ove sia
certificata, con modalità individuate con
decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, la provenienza
nazionale delle biomasse da cui viene
ricavato il biodiesel. Nel caso in cui non
siano raggiunti i quantitativi di contin-
gente di 180 mila tonnellate previsti dal-
l’articolo 22-bis del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, la minore spesa viene
destinata all’attivazione della tariffa onni-
comprensiva per la remunerazione degli
impianti di produzione di energia da bio-
gas e biomasse, di cui alla tabella 3
allegata alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

3-ter. 012. Ruvolo, Naro, Delfino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. La defiscalizzazione
del contingente di biodiesel di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 205, recante
misure urgenti per il rilancio competitivo
del settore agroalimentare, viene concessa
solo ove sia certificata, con modalità in-
dividuate con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, la
provenienza nazionale delle biomasse da
cui viene ricavato il biodiesel. Nel caso in
cui non siano raggiunti i quantitativi di
contingente di 180 mila tonnellate previsti
dall’articolo 22-bis del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, la minore spesa è destinata
alla dotazione del Fondo di solidarietà

nazionale – incentivi assicurativi, di cui
all’articolo 15, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102.

3-ter. 043. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – 1. L’articolo 2 del
decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 dicembre 2008, n. 205, è abrogato. La
minore spesa è destinata a finanziare la
dotazione del Fondo di solidarietà nazio-
nale – incentivi assicurativi, di cui all’ar-
ticolo 15, comma 2, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

3-ter. 044. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Credito d’imposta per
gli investimenti nel settore delle agroener-
gie). – 1. Agli imprenditori agricoli e
forestali che effettuano nuovi investimenti
in beni strumentali, destinati alle strutture
produttive, finalizzati ad aumentare la
produzione di prodotti bioenergetici ov-
vero investimenti per la produzione di
agroenergie è attribuito, a decorrere dal
2010, un contributo nella forma di credito
d’imposta entro il limite massimo di spesa
di 65 milioni di euro annui.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono determinate le tipologie
di investimento ammissibili al credito
d’imposta di cui al comma 1, nonché le
modalità operative per l’applicazione dello
stesso conformemente con gli orientamenti
comunitari per gli aiuti di Stato nel settore
agricolo e forestale 2007-2013.

3. Le dotazioni di parte corrente rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla
tabella C, allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
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iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 65 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2010-2012.

3-ter. 053. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Credito d’imposta per
gli investimenti nel settore delle agroenergie).
– 1. A decorrere dal 2010, è attribuito un
contributo nella forma di credito d’imposta,
entro il limite massimo di spesa di 65 mi-
lioni di euro annui, agli imprenditori agri-
coli e forestali che effettuano nuovi investi-
menti in beni strumentali destinati alle
strutture produttive, finalizzati ad aumen-
tare la produzione di prodotti di cui all’ar-
ticolo 2 della presente legge ovvero investi-
menti per la produzione di agro-energie.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono determinate le tipologie di inve-
stimento ammissibili al credito d’imposta di
cui al presente comma, nonché le modalità
operative per l’applicazione dello stesso,
conformemente agli orientamenti comuni-
tari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo
e forestale 2007-2013.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 65 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle residue disponibilità
del fondo per lo sviluppo della meccaniz-
zazione in agricoltura, di cui all’articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e
successive modificazioni.

3-ter. 015. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Misure fiscali e dispo-
sizioni in materia di accisa e produzione di
energia da fonti rinnovabili). – 1. A de-
correre dal 1o gennaio 2010 e fino al 31

dicembre 2010 si applicano le disposizioni
in materia di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio utilizzato nelle coltiva-
zioni sotto serra, di cui all’articolo 2,
comma 4, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350; tali agevolazioni sono estese, oltre
agli oli di origine vegetale utilizzati nelle
medesime coltivazioni, anche agli impieghi
in lavori agricoli, orticoli, in allevamento,
nella silvicoltura e piscicoltura e nella
florovivaistica.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2010 e
fino al 31 dicembre 2010 si applicano le
disposizioni in materia di accisa concer-
nenti le agevolazioni sul gasolio e sul gas
di petrolio liquefatto impiegati nelle fra-
zioni parzialmente non metanizzate dei
comuni ricadenti nella zona climatica E, di
cui all’articolo 13, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

3. Gli incentivi alla produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili di cui ai
commi da 382 a 382-quinquies dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, e ai
commi da 143 a 152 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, si applicano anche agli
impianti a biogas di proprietà di aziende
agricole o gestiti in connessione con
aziende agricole, agroalimentari, di alleva-
mento e forestali, già in esercizio alla data
del 31 dicembre 2007.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 75
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

*3-ter. 051. Dal Moro, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Fiorio, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Misure fiscali e dispo-
sizioni in materia di accisa e produzione di
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energia da fonti rinnovabili). – 1. A de-
correre dal 1o gennaio 2010 e fino al 31
dicembre 2010 si applicano le disposizioni
in materia di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio utilizzato nelle coltiva-
zioni sotto serra, di cui all’articolo 2,
comma 4, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350; tali agevolazioni sono estese, oltre
agli oli di origine vegetale utilizzati nelle
medesime coltivazioni, anche agli impieghi
in lavori agricoli, orticoli, in allevamento,
nella silvicoltura e piscicoltura e nella
florovivaistica.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2010 e
fino al 31 dicembre 2010 si applicano le
disposizioni in materia di accisa concer-
nenti le agevolazioni sul gasolio e sul gas
di petrolio liquefatto impiegati nelle fra-
zioni parzialmente non metanizzate dei
comuni ricadenti nella zona climatica E, di
cui all’articolo 13, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

3. Gli incentivi alla produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili di cui ai
commi da 382 a 382-quinquies dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, e ai
commi da 143 a 152 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, si applicano anche agli
impianti a biogas di proprietà di aziende
agricole o gestiti in connessione con
aziende agricole, agroalimentari, di alleva-
mento e forestali, già in esercizio alla data
del 31 dicembre 2007.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 75
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

*3-ter. 052. (nuova formulazione) Ruvolo,
Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Piano nazionale
d’azione sulle energie rinnovabili). – 1. Il

Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
definisce in via preliminare le linee stra-
tegiche per il Piano nazionale d’azione
sulle energie rinnovabili, ai sensi della
decisione della Commissione del 30 giugno
2009, n. 2009/548/CE, che istituisce un
modello per i piani di azione nazionali per
le energie rinnovabili di cui alla direttiva
2009/28/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio [notificata con il numero C(2009)
5174].

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico e con
il Ministero dell’ambiente, della tutela del
territorio e del mare, entro 5 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, approvano il piano nazionale
d’azione sulle energie. Il piano deve
esporre nei dettagli la politica nazionale
volta a sviluppare le risorse di biomassa e
l’applicazione di dispositivi per la sosteni-
bilità dei biocarburanti, tenendo conto
degli effetti di altre misure connesse al-
l’efficienza energetica. Il piano d’azione
nazionale in materia di energie rinnovabili
ha anche il compito di descrivere la po-
litica nazionale sulle misure atte ad age-
volare il raggiungimento degli obiettivi di
cui alla direttiva 2009/28/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, quali pro-
cedure amministrative semplificate, codici
in materia edilizia, informazione e forma-
zione, sviluppo e disponibilità delle infra-
strutture energetiche, meccanismi di so-
stegno e misure di flessibilità.

3-ter. 055. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Trappo-
lino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. –1. Il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, emana un
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decreto in cui sia definito il « Piano bioe-
nergetico nazionale » per coordinare e de-
finire le linee guida per definire gli inter-
venti regolamentari locali che, tenendo
conto delle specificità colturali e paesag-
gistiche, stabilisca soglie e dislocazioni de-
gli insediamenti di produzione di energia
di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244.

3-ter. 08. Bellotti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Estensione delle atti-
vità connesse). – 1. All’articolo 2135 del
codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Si intendono altresì connesse tutte
le attività dirette alla produzione e alla
cessione di energia derivata da fonti rin-
novabili, definite all’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, a condizione che l’ener-
gia medesima sia ottenuta prevalente-
mente dai fondi o dagli allevamenti degli
imprenditori agricoli e delle società agri-
cole ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, modificato dal decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 101 ».

2. Le attività delle imprese agricole che
producono e vendono energia attraverso
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile, come modificato dal comma 1, sono
considerate connesse nei limiti previsti con
apposita circolare dell’Agenzia delle en-
trate.

*3-ter. 07. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Estensione delle atti-
vità connesse). – 1. All’articolo 2135 del
codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Si intendono altresì connesse tutte
le attività dirette alla produzione e alla

cessione di energia derivata da fonti rin-
novabili, definite all’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, a condizione che l’ener-
gia medesima sia ottenuta prevalente-
mente dai fondi o dagli allevamenti degli
imprenditori agricoli e delle società agri-
cole ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, modificato dal decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 101 ».

2. Le attività delle imprese agricole che
producono e vendono energia attraverso
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile, come modificato dal comma 1, sono
considerate connesse nei limiti previsti con
apposita circolare dell’Agenzia delle en-
trate.

*3-ter. 021. Servodio, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Fiorio, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Trappolino.

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-quater. – (Estensione delle atti-
vità connesse). – 1. All’articolo 2135 del
codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Si intendono altresì connesse tutte
le attività dirette alla produzione e alla
cessione di energia derivata da fonti rin-
novabili, definite all’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, a condizione che l’ener-
gia medesima sia ottenuta prevalente-
mente dai fondi o dagli allevamenti degli
imprenditori agricoli e delle società agri-
cole ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, modificato dal decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 101 ».

2. Le attività delle imprese agricole che
producono e vendono energia attraverso
attività di cui all’articolo 2135 del codice
civile, come modificato dal comma 1, sono
considerate connesse nei limiti previsti con
apposita circolare dell’Agenzia delle en-
trate.

*3-ter. 049. Di Giuseppe, Rota.
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ART. 4.

(Disciplina delle attività selvicolturali).

Al comma 1, lettera h), numero 2), dopo
la parola: « sostenibile » aggiungere le se-
guenti: « e per la certificazione volontaria
della gestione forestale ».

4. 704. Di Giuseppe, Rota.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 17 della legge 31
gennaio 1994, n. 97, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 50 milioni
di lire » sono sostituite dalle seguenti: « 50
mila euro »;

b) al comma 2, le parole: « lire
300.000.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 300 mila euro ».

2-ter. Al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Al fine di promuovere la cre-
scita delle imprese agricole forestali e
qualificarne la professionalità, le regioni
possono istituire elenchi e albi per l’ese-
cuzione dei lavori, opere e servizi in am-
bito forestale e di difesa del territorio, nel
rispetto dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 227.

b) All’articolo 54, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

4-bis. Dal presente codice sono fatte
salve, in ordine alle modalità di affida-
mento, le disposizioni di cui all’articolo 15
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, e successive modificazioni, e al-

l’articolo 17, comma 2, della legge 31
gennaio 1994, n. 97 ».

4. 0100. Cenni, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4.1. – (Disposizioni in materia di
autoimprenditorialità). – 1. All’articolo 2,
comma 188, primo periodo, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, le parole: « i mutui
accesi entro il 31 dicembre 2004 » sono
sostituite dalle seguenti: « i mutui accesi
entro il 31 dicembre 2008 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dalla riduzione di 250 mila ton-
nellate del contingente annuo, per l’anno
2010, di cui all’articolo 22-bis, comma 1,
del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504.

4. 040. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

ART. 4-bis.

(Esclusione degli imprenditori agricoli dal-
l’ambito di applicazione del decreto legisla-

tivo 19 novembre 2008, n. 194).

Sopprimerlo.

4-bis. 1. Il relatore.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4-ter. – (Esclusione degli artigiani
e dei piccoli imprenditori dall’ambito di
applicazione del decreto legislativo 19 no-
vembre 2008, n. 194). 1. Al fine di dare
corretta applicazione alle disposizioni di
cui al regolamento (CE) n. 882/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004, e prevenire disparità di trat-
tamento sul territorio nazionale, all’arti-
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colo 1 del decreto legislativo 19 novembre
2008, n. 194, il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Sono esclusi dall’ambito di ap-
plicazione del presente decreto gli impren-
ditori agricoli, per l’esercizio delle attività
di cui all’articolo 2135 del codice civile,
nonché gli artigiani e i piccoli imprendi-
tori ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1,
relative agli artigiani e ai piccoli impren-
ditori, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle autorizzazioni di spesa
di cui alla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191.

4-bis. 41. (nuova formulazione) Zeller,
Brugger.

ART. 5.

(Impiego del personale ministeriale nei con-
trolli comunitari agricoli).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine del rafforzamento delle
strutture di controllo e del potenziamento
degli organici dell’AGEA, del Corpo fore-
stale dello Stato e dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari, è isti-
tuito un Fondo di 70 milioni di euro.

5. 2. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

ART. 5-bis.

(Disposizioni per la salvaguardia e la va-
lorizzazione delle produzioni italiane di
qualità nonché misure sanzionatorie per la
produzione e per il commercio delle se-

menti e degli oli).

Sopprimere i commi 1 e 2.

*5-bis. 702. Il relatore.

(Approvato)

Sopprimere il comma 3.

5-bis. 41. Ferranti.

Al comma 4, lettera c), capoverso ART.
33, comma 1, aggiungere, in fine, le parole:
, salvo che il fatto non costituisca reato.

5-bis. 43. Ferranti, Oliverio, Cenni.

Al comma 4, lettera c), capoverso ART.
33, ai commi 1, 2 e 3, premettere le seguenti
parole: Salvo che il fatto costituisca reato.

5-bis. 43. (nuova formulazione) Ferranti,
Oliverio, Cenni.

(Approvato)

Al comma 4, lettera d), capoverso ART.
35, comma 1, sostituire le parole: dagli
articoli 19 e 55 con le seguenti: dall’arti-
colo 19.

5-bis. 700. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 5, capoverso ART. 47-bis,
comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) il comma 3 dell’articolo 41 è
abrogato.

5-bis. 705. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 6, lettera a), capoverso ART. 8,
comma 1, premettere le parole: Salvo che il
fatto non costituisca reato,

5-bis. 44. Ferranti, Oliverio.

Al comma 6, lettera a), capoverso ART. 8,
comma 1, premettere le parole: Salvo che il
fatto costituisca reato,

5-bis. 44. (nuova formulazione) Ferranti,
Oliverio.

(Approvato)
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Al comma 7, capoverso ART. 4, comma 1,
premettere le parole: Salvo che il fatto non
costituisca reato,

5-bis. 45. Ferranti, Oliverio.

Al comma 7, capoverso ART. 4, comma 1,
premettere le parole: Salvo che il fatto
costituisca reato,

5-bis. 45. (nuova formulazione) Ferranti,
Oliverio.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. All’articolo 1, comma 213-bis, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono ag-
giunte, in fine, le parole: « e, nei limiti
degli stanziamenti di bilancio, dell’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agro-alimen-
tari (ICQRF) del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ».

5-bis. 703. Il relatore.

(Approvato)

ART. 6.

(Etichettatura dei prodotti alimentari).

Al comma 1, dopo le parole: non tra-
sformati, aggiungere le seguenti: nonché al
fine di rafforzare la prevenzione e la
repressione delle frodi alimentari.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Per
i prodotti alimentari non trasformati, l’in-
dicazione del luogo di origine o di prove-
nienza riguarda il luogo di produzione dei
prodotti.

6. 800. Callegari, Fogliato, Rainieri, Ne-
gro.

Al comma 1, dopo le parole: non tra-
sformati, aggiungere le seguenti: nonché al
fine di rafforzare la prevenzione e la
repressione delle frodi alimentari.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Per
i prodotti alimentari non trasformati, l’in-
dicazione del luogo di origine o di prove-
nienza riguarda il Paese di produzione dei
prodotti.

6. 800. (nuova formulazione) Callegari,
Fogliato, Rainieri, Negro.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: è obbliga-
torio aggiungere le seguenti: , nei casi in cui
l’omissione di tale indicazione è suscetti-
bile di indurre in errore il consumatore in
ordine all’origine o alla provenienza effet-
tiva degli stessi prodotti alimentari.

6. 2. Trappolino, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio.

Al comma 1, dopo le parole: è obbliga-
torio aggiungere le seguenti: , nei casi in cui
l’omissione di tale indicazione è suscetti-
bile di indurre in errore il consumatore in
ordine alla provenienza effettiva degli
stessi prodotti alimentari.

6. 41. Ruvolo, Naro, Delfino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e dell’eventuale utilizzazione di
ingredienti in cui vi sia presenza di OGM
in qualunque fase della catena alimentare,
dal luogo di produzione iniziale fino al
consumo finale.

6. 48. Cenni, Oliverio, Di Giuseppe, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino, Ruvolo.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e, in conformità alla normativa
comunitaria, dell’eventuale utilizzazione di
ingredienti in cui vi sia presenza di OGM
in qualunque fase della catena alimentare,
dal luogo di produzione iniziale fino al
consumo finale.

6. 48. (nuova formulazione) Cenni, Olive-
rio, Di Giuseppe, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino, Ru-
volo, Callegari, Fogliato, Negro, Rai-
nieri.

(Approvato)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: ed eventualmente con le seguenti:
e/o eventualmente.

6. 3. Brugger, Zeller.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: e il luogo aggiungere le seguenti: di
nascita e, dopo le parole: di coltivazione e
allevamento aggiungere le seguenti: dell’in-
tero quantitativo.

6. 801. Brandolini, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché le disposizioni relative
alla tracciabilità dei prodotti agricoli di
origine o di provenienza del territorio
nazionale.

*6. 7. Brandolini, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché le disposizioni relative
alla tracciabilità dei prodotti agricoli di

origine o di provenienza del territorio
nazionale.

*6. 17. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 4, sostituire le parole: in-
dividuati le filiere agroalimentari e i pro-
dotti alimentari soggetti all’obbligo del-
l’indicazione di cui al comma 1 nonché
con le seguenti: definiti le modalità per
l’indicazione del luogo di origine o di
provenienza e.

6. 802. Brandolini, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 4, sostituire le parole: indi-
viduati le filiere agroalimentari e con le
seguenti: definiti, relativamente a ciascuna
filiera,

**6. 42. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 4, sostituire le parole: indi-
viduati le filiere agroalimentari e con le
seguenti: definiti, relativamente a ciascuna
filiera,

**6. 43. Cuomo, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali realizza, nell’anno
2010, una campagna istituzionale di pro-
mozione, anche mediante la forma della
« pubblicità progresso », diretta ad accre-
scere il livello di conoscenza dei consu-
matori in merito alle informazioni conte-
nute nelle etichette dei prodotti alimentari,
ai sensi del presente articolo.

5-ter. Per l’attuazione della disposizione
di cui al comma 5-bis è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2010.
Al relativo onere si provvede utilizzando
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parzialmente le somme di cui all’articolo
14 della legge 7 giugno 2000, n. 150, per il
finanziamento di progetti di comunica-
zione a carattere pubblicitario delle am-
ministrazioni dello Stato, ritenuti di par-
ticolare utilità sociale o di interesse pub-
blico.

6. 700. Il relatore.

(Approvato)

Sopprimere i commi 6 e 7.

6. 47. Ferranti, Oliverio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 6 maggio 2002, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio
2002, n. 133, e successive modificazioni,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché, limitatamente alle persone ap-
partenenti all’Amministrazione centrale
delle politiche agricole, del Corpo forestale
dello Stato ».

6. 803. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 8, sostituire le parole: da
1.600 euro a 9.500 euro con le seguenti: da
2.500 euro a 15.000 euro.

6. 11. Rota, Di Giuseppe.

Al comma 8, sopprimere le parole: e con
la confisca dei prodotti medesimi.

6. 12. Ruvolo.

(Approvato)

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
parole: e la sospensione dell’attività da
parte dell’Autorità competente per un pe-
riodo da tre giorni a tre mesi.

6. 13. Di Giuseppe, Rota.

Al comma 9, dopo le parole: entrata in
vigore aggiungere le seguenti: del primo.

Conseguentemente, al comma 10, primo
periodo, sostituire le parole: pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale con le seguenti:
entrata in vigore.

6. 701. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 10, secondo periodo, sostituire
le parole: entro i successivi centottanta
giorni: con le seguenti: fino ad esaurimento
scorte.

6. 14. Ruvolo.

Al comma 10, secondo periodo, sostituire
le parole: centottanta giorni: con le se-
guenti: due anni.

6. 15. Ruvolo.

Al comma 10, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: ad eccezione dei
prodotti di seconda gamma, che possono
essere venduti entro i successivi due anni.

6. 16. Ruvolo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Agenzia nazionale per la
sicurezza alimentare). – 1. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri adotta, nel termine
di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il decreto di cui
all’articolo 2, comma 356, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, come sostituito
dall’articolo 11 del decreto-legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, come sostituito dalla
relativa legge di conversione 28 febbraio
2008, n. 31.

*6. 040. Bordo, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino, Mastromauro.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Agenzia nazionale per la
sicurezza alimentare). – 1. Il Presidente del
Consiglio dei Ministri adotta, nel termine
di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il decreto di cui
all’articolo 2, comma 356, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, come sostituito
dall’articolo 11 del decreto-legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31.

*6. 041. Ruvolo, Naro, Delfino, Ria, Lu-
setti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Misure in materia di
tutela delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche dei vini). – 1. Al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 8 aprile
2010, n. 61, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 10, le parole: « devono
obbligatoriamente » sono sostituite dalla
seguente: « possono »;

b) al comma 11, dopo le parole: « le
specificazioni, menzioni » è aggiunta la
seguente: « , annate ».

6. 0800. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

ART. 7.

(Misure sanzionatorie per la produzione e
per il commercio dei mangimi).

Sopprimerlo.

7. 1. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 1, capoverso ART. 22, comma
1, sostituire le parole: da 1.000 euro a

6.000 euro con le seguenti: da 1.500 euro
a 15.000 euro.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 2, sostituire le parole: da
2.000 euro a 20.000 euro con le seguenti:
da 15.000 euro a 60.000 euro.

7. 40. Ferranti, Oliverio.

Sopprimere il comma 2.

7. 41. Ferranti, Oliverio.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al fine di sostenere e
rafforzare l’agricoltura biologica in Italia,
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per gli anni 2010, 2011 e 2012, a favore del
Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica e di qualità, istituito ai sensi del-
l’articolo 59 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1, pari
a 10 milioni di euro per gli anni 2010,
2011 e 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, relativa al
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica.

7. 01. Di Giuseppe, Rota, Borghesi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. I benefici di cui all’ar-
ticolo 1, comma 289, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, si estendono nei
limiti della somma di 10 milioni di euro
per gli anni 2010 e 2011.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per gli anni 2010 e 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista dal
comma 3-quater dell’articolo 13 del decre-
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to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

7. 02. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Per la promozione e la
salvaguardia dei prodotti agroalimentari, i
benefici di cui all’articolo 1, commi 1088-
1092, della legge 27 dicembre 2006 n. 296,
si estendono nei limiti della somma di 40
milioni di euro per gli anni 2010 e 2011.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 40 milioni di
euro per gli anni 2010 e 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per
gli anni 2010 e 2011.

7. 03. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al fine di favorire la
ripresa economica e produttiva delle im-
prese agricole colpite da gravi crisi di
mercato è autorizzata la spesa di 150
milioni di euro per gli anni 2010 e 2011 a
favore del Fondo per le crisi di mercato,
istituito ai sensi dell’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. All’articolo 82, comma 11, lettera a),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

7. 05. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al fine di fronteggiare la
grave crisi del settore agricolo e promuo-
vere l’attività di ricerca e sperimentazione

in agricoltura, all’articolo 9 del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, dopo il
comma 8 è aggiunto il seguente:

« 8-bis. È consentita, per le esigenze
delle aziende agrarie e dei campi speri-
mentali connesse allo svolgimento di atti-
vità agricole, nell’ambito delle proprie ri-
sorse di bilancio disponibili, l’assunzione
di operai agricoli a tempo determinato,
secondo le norme previste dal contratto
collettivo nazionale di lavoro per gli operai
agricoli e florovivaisti e dai contratti col-
lettivi integrativi provinciali. L’operaio così
assunto non acquista la qualifica di ope-
raio dello Stato. Dall’applicazione del pre-
sente comma non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato ».

7. 07. Ruvolo, Naro, Delfino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – (Rintracciabilità dei prezzi
all’origine dei prodotti agro-alimentari). –
1. Al fine di assicurare la libera concor-
renza e, conseguentemente, di favorire il
contenimento dei prezzi al consumo dei
prodotti agro-alimentari, nonché per con-
sentire l’aggiornamento e la revisione an-
nuale degli studi di settore delle relative
filiere, a decorrere dal 1o gennaio 2010,
per tutte le cessioni di prodotti agroali-
mentari, è fatto obbligo di riportare il
prezzo all’origine, corrisposto al produt-
tore, nelle fatture di vendita, fino a quella
finale. È fatto altresì obbligo di indicare,
con la medesima evidenza, per tutti i
prodotti agro-alimentari esposti per la
vendita al dettaglio, sia il prezzo unitario
di vendita, sia il prezzo unitario all’origine,
quale risulta dalle rispettive fatture di
acquisto. La violazione delle disposizioni
di cui al presente comma comporta l’ap-
plicazione della sanzione pecuniaria da
3.000 euro a 15.000 euro.

7. 020. Di Giuseppe, Rota.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al fine di prevenire e
reprimere le frodi relative ai prodotti
agroalimentari ed ai mezzi tecnici per
l’agricoltura, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per gli anni 2010, 2011 e
2012, a favore dell’Ispettorato centrale per
il controllo della qualità dei prodotti
agroalimentari, istituito ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 18 giugno 1986,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 1986, n. 462.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per gli anni 2010, 2011
e 2012, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativa al Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica

7. 022. Di Giuseppe, Rota, Borghesi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al fine di garantire l’avvio
e il completamento delle opere previste dal
Piano irriguo nazionale, di cui alla deli-
bera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005, è
stanziata la somma di 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

7. 058. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al comma 55 dell’articolo
2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
sono aggiunte, in fine, le parole: « dando
priorità agli interventi destinati all’avvio e
al completamento delle opere previste dal
Piano irriguo nazionale, di cui alla deli-
bera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005 ».

7. 059. Zucchi, Oliverio, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Al fine di fronteggiare le
calamità naturali verificatesi nell’anno
2009, è istituito presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali un
fondo di 50 milioni di euro per il risar-
cimento, da effettuarsi con analoghe mo-
dalità rispetto a quelle adottate dalle com-
pagnie assicuratrici, delle imprese agricole
prive di polizza assicurativa.

7. 033. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – 1. Il termine del 31 dicem-
bre 2009, di cui al comma 8 dell’articolo
2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
concernente agevolazioni tributarie per la
formazione e l’arrotondamento della pro-
prietà contadina è prorogato al 31 dicem-
bre 2010.

2. Alle relative minori entrate provvede
l’ISMEA, mediante versamento, previo ac-
certamento da parte dell’Amministrazione
finanziaria, all’entrata del bilancio dello
Stato.

7. 034. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere i seguenti:

ART. 7.1. – (Interpretazione autentica in
materia di agevolazioni tributarie a favore
della piccola proprietà contadina) – 1. La
condizione posta dall’articolo 4, comma 2,
della legge 6 agosto 1954, n. 604, in ma-
teria di agevolazioni tributarie a favore
della piccola proprietà contadina, si in-
tende soddisfatta qualora l’interessato ri-
sulti comunque in possesso dei requisiti
richiesti fin dal momento della stipula
dell’atto; analogamente si considera sod-
disfatta tale condizione in presenza di
certificato definitivo rilasciato, a cura del-
l’Ente preposto, nel termine di tre anni
decorrenti dalla data di registrazione del-
l’atto.

ART. 7.2. – 1. La disposizione di cui
all’articolo 7.1 si applica altresì alle age-
volazioni richieste antecedentemente alla
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data di entrata in vigore della presente
legge.

2. La condizione posta dall’articolo 4,
comma 2, della legge 6 agosto 1954,
n. 604, si ritiene soddisfatta anche nel
caso di mancata o tardiva consegna del
certificato definitivo già accertato dagli
uffici locali dell’Agenzia delle entrate pur-
ché lo stesso risulti rilasciato dall’Ente
preposto nel termine triennale di deca-
denza.

7. 0702. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (Pd), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – (Interpretazione autentica in
materia di agevolazioni tributarie a favore
della piccola proprietà contadina) – 1. La
condizione posta dall’articolo 4, comma 2,
della legge 6 agosto 1954, n. 604, in ma-
teria di agevolazioni tributarie a favore
della piccola proprietà contadina, si in-
tende soddisfatta qualora l’interessato ri-
sulti comunque in possesso dei requisiti
richiesti fin dal momento della stipula
dell’atto; analogamente si considera sod-
disfatta tale condizione in presenza di
certificato definitivo rilasciato, a cura del-
l’Ente preposto, nel termine di tre anni
decorrenti dalla data di registrazione del-
l’atto.

7. 0703. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (Pd), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1. – (Modificazioni al decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122) – 1. L’articolo 40-bis del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è abrogato.

7. 0800. Di Giuseppe, Rota, Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (Pd), Sani, Servodio,
Trappolino.

ART. 7-ter.

(Proroga degli sgravi contributivi di cui
all’articolo 1-ter del decreto-legge 3 novem-
bre 2008, n. 171, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7-ter. (Proroga degli sgravi contri-
butivi) – 1. All’articolo 2, comma 49, della
legge 23 dicembre 2009 n. 191, le parole:
« 31 luglio 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2010 » e le parole:
« è autorizzata la spesa di 120,2 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « è
autorizzata la spesa di 206,2 milioni di
euro »

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 della presente articolo, pari
a 86 milioni di euro per l’anno 2010, si
provvede ai sensi del comma 3.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, dalla data di entrata
in vigore della presente legge fino al 31
dicembre 2010, sono aumentate le aliquote
di cui all’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine
di assicurare un maggior gettito comples-
sivo pari a 86 milioni di euro per l’anno
2010.

7-ter. 701. Di Giuseppe, Rota.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7-ter. – 1. All’articolo 2, comma
49, primo periodo, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le parole: « è estesa al pe-
riodo dal 1o gennaio al 31 luglio 2010 »
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sono sostituite dalle seguenti: « è estesa al
periodo dal 1o gennaio 2010 al 31 dicem-
bre 2010 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa, come deter-
minate dalla tabella C allegata alla legge
23 dicembre 2009, n. 191.

7-ter. 703. Brugger, Zeller, Nicco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7-ter. – 1. All’articolo 2, comma
49, primo periodo, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le parole: « 31 luglio 2010 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2010 ».

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1
è autorizzata la spesa di 90 milioni di euro
per l’anno 2010.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 90 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili, come determinate dalla ta-
bella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191.

7-ter. 43. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7-ter. – 1. All’articolo 2, comma
49, primo periodo, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, le parole: « 31 luglio 2010 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2010 ».

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1
è autorizzata la spesa di 85 milioni di euro
per l’anno 2010.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 85 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle do-
tazioni di parte corrente relative alle au-
torizzazioni di spesa di cui alla tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

7-ter. 41. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Al comma 1, sostituire le parole: 28
febbraio 2010 con le seguenti: 31 dicembre
2010.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 34
milioni con le seguenti: 100 milioni;

sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede, quanto a 50
milioni di euro, mediante parziale utilizzo
del limite di spesa di cui all’articolo 22-bis,
comma 5-bis, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e, quanto a 50 milioni di euro, mediante
le risorse di cui al comma 4.

4. Al comma 8 dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono aggiunte, in fine, le parole:
”e, in una misura non inferiore a 170
milioni di euro, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato nell’anno 2010 per
essere riassegnate, nel medesimo anno, ai
capitoli relativi al finanziamento delle age-
volazioni contributive di cui all’articolo
1-ter del decreto-legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 205.

7-ter. 42. Ruvolo, Naro, Delfino, Lusetti.

Dopo l’articolo 7-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-ter.1. – 1. A decorrere dal 1o

gennaio 2010, le agevolazioni contributive

Mercoledì 22 settembre 2010 — 251 — Commissione XIII



previste dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e
5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e
successive modificazioni, sono così deter-
minate:

a) nei territori montani particolar-
mente svantaggiati la riduzione contribu-
tiva compete nella misura del 75 per cento
dei contributi a carico del datore di lavoro,
previsti dal citato articolo 9, commi 5,
5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988;

b) nelle zone agricole svantaggiate,
compresi le aree dell’obiettivo « conver-
genza » di cui al Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio
2006, nonché i territori dei comuni delle
regioni Abruzzo, Molise e Basilicata, la
riduzione contributiva compete nella mi-
sura del 68 per cento.

2. All’articolo 82, comma 11, lettera a),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,27
per cento ».

7-ter. 06. Di Giuseppe, Rota.

Dopo l’articolo 7-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-ter.1. – (Disposizioni in materia
di contributi previdenziali agricoli). – 1. Il
termine « contenzioso » di cui all’articolo
2, comma 506, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è da intendersi riferito non
solo ai contenziosi per i quali i giudizi di
merito siano ancora pendenti, ma anche a
quelli per i quali le procedure di recupero
siano state avviate o siano ancora da
avviare da parte dell’INPS a seguito di
procedimenti iniziati entro il 31 dicembre
2007 e conclusi con sentenza passata in
giudicato.

2. Per le aziende ed i lavoratori del
settore agricolo che hanno aderito all’ac-
cordo per la ristrutturazione dei debiti
contributivi nei confronti dell’INPS, la
parte del debito stralciata concorre, ai fini

dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e relative addizionali ovvero ai fini
dell’imposta sul reddito delle società, a
formare il reddito per l’intero ammontare
nell’esercizio in cui è stata stralciata ov-
vero, a scelta del contribuente, in quote
costanti nell’esercizio successivo e nei suc-
cessivi, ma non oltre il quarto. Per i
soggetti che esercitano l’opzione per la
ripartizione in più esercizi, alle quote
costanti imputate negli esercizi successivi
al primo si applica una maggiorazione del
2,5 per cento annuo.

*7-ter. 013. Cenni, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 7-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 7-ter.1. – (Disposizioni in materia
di contributi previdenziali agricoli). – 1. Il
termine « contenzioso » di cui all’articolo
2, comma 506, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è da intendersi riferito non
solo ai contenziosi per i quali i giudizi di
merito siano ancora pendenti, ma anche a
quelli per i quali le procedure di recupero
siano state avviate o siano ancora da
avviare da parte dell’INPS a seguito di
procedimenti iniziati entro il 31 dicembre
2007 e conclusi con sentenza passata in
giudicato.

2. Per le aziende ed i lavoratori del
settore agricolo che hanno aderito all’ac-
cordo per la ristrutturazione dei debiti
contributivi nei confronti dell’INPS, la
parte del debito stralciata concorre, ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e relative addizionali ovvero ai fini
dell’imposta sul reddito delle società, a
formare il reddito per l’intero ammontare
nell’esercizio in cui è stata stralciata ov-
vero, a scelta del contribuente, in quote
costanti nell’esercizio successivo e nei suc-
cessivi, ma non oltre il quarto. Per i
soggetti che esercitano l’opzione per la
ripartizione in più esercizi, alle quote
costanti imputate negli esercizi successivi
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al primo si applica una maggiorazione del
2,5 per cento annuo.

*7-ter. 040. Ruvolo, Naro, Delfino, Lu-
setti.

ART. 7-quater.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, in materia di rideterminazione dei

valori di acquisto dei terreni).

Sopprimerlo.

7-quater. 700. Il relatore.

(Approvato)

ART. 7-septies.

(Modifica all’articolo 1 della legge 11 aprile
1974, n. 138).

Sopprimerlo.

*7-septies. 40. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,Trap-
polino.

Sopprimerlo.

*7-septies. 41. Ruvolo, Naro, Delfino, Lu-
setti.

ART. 7-novies.

(Modifica all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 99).

Sopprimerlo.

7-novies. 40. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,Trap-
polino

ART. 7-undecies.

(Rintracciabilità della mozzarella di bufala
campana a denominazione di origine pro-

tetta).

Al comma 1, aggiungere infine le se-
guenti parole: « , inclusa la possibilità di
utilizzare la marcatura genetica del latte
di bufala per la rintracciabilità dell’origine
attraverso il controllo del prodotto finito ».

7-undecies.702. Di Giuseppe, Rota

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Disposizioni per la
rilevazione della produzione di latte di
bufala). 1. Al fine di assicurare la più
ampia tutela degli interessi dei consuma-
tori e garantire la concorrenza e la tra-
sparenza del mercato, gli allevatori bufa-
lini sono obbligati ad adottare strumenti
per la rilevazione, certa e verificabile, della
quantità di latte prodotto giornalmente da
ciascun animale, secondo le modalità di-
sposte con decreto del Ministro per le
politiche agricole, alimentari e forestali,
sentite le regioni interessate.

7-undecies. 0724. Il relatore.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Sgravi fiscali). – 1.
Il canone a titolo ricognitorio previsto
dall’articolo 48, primo comma, lettera e),
del testo unico delle leggi sulla pesca, di
cui al regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1604, e successive modificazioni, si ap-
plica, nei modi e nei tempi di cui al
comma 2, anche alle concessioni di aree
del demanio marittimo e del mare terri-
toriale rilasciate a imprese, ancorché sin-
gole, per l’esercizio di attività di piscicol-
tura, molluschicoltura, crostaceicoltura,
alghicoltura, nonché per la realizzazione
di manufatti per il conferimento, il man-
tenimento, la depurazione, l’eventuale tra-
sformazione e la prima commercializza-
zione del prodotto allevato dalle stesse
imprese.
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2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 è subordinata all’emanazione,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, che indivi-
dua i soggetti destinatari dell’agevolazione
nel limite massimo di spesa di 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2010.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare degli stan-
ziamenti di parte corrente alle autorizza-
zioni di spesa come rifinanziate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

*7-undecies. 042. (nuova formulazione)
Sani, Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Servodio, Trappolino.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Sgravi fiscali). – 1.
Il canone a titolo ricognitorio previsto
dall’articolo 48, primo comma, lettera e),
del testo unico delle leggi sulla pesca, di
cui al regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1604, e successive modificazioni, si ap-
plica, nei modi e nei tempi di cui al
comma 2, anche alle concessioni di aree
del demanio marittimo e del mare terri-
toriale rilasciate a imprese, ancorché sin-
gole, per l’esercizio di attività di piscicol-
tura, molluschicoltura, crostaceicoltura,
alghicoltura, nonché per la realizzazione
di manufatti per il conferimento, il man-
tenimento, la depurazione, l’eventuale tra-
sformazione e la prima commercializza-
zione del prodotto allevato dalle stesse
imprese.

2. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 1 è subordinata all’emanazione,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali, che indivi-
dua i soggetti destinatari dell’agevolazione
nel limite massimo di spesa di 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2010.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, nel limite massimo
di spesa di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare degli stan-
ziamenti di parte corrente alle autorizza-
zioni di spesa come rifinanziate dalla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

*7-undecies. 043. Ruvolo, Naro, Delfino,
Lusetti.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Disposizioni di in-
terpretazione autentica in materia di esen-
zione dall’ICI dei fabbricati rurali). – 1.
All’articolo 23, comma 1-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « nel catasto fab-
bricati, » sono inserite le seguenti: « indi-
pendentemente dalla categoria catastale
attribuita, »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 9, comma 3, lettera e), del
citato decreto-legge n. 557 del 1993, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 1994, e successive modifica-
zioni ».

*7-undecies. 046. Brugger, Zeller, Nicco.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. (Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione della pro-
duzione bieticolo-saccarifera). – 1. L’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1063, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è rifinanziata per l’importo
di 86 milioni di euro per l’anno 2010,
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quale dotazione del Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione della pro-
duzione bieticolo-saccarifera in Italia per
il quinto anno del quinquennio previsto
dalla normativa comunitaria. Le disponi-
bilità dello stanziamento del Fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera, per un
ammontare fino a 43 milioni di euro,
possono essere utilizzate per il pagamento
dei saldi contributivi relativi all’anno 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante le
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione della disposizione di cui al comma 3.

3. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008.
n. 133, al comma 11, lettera a), le parole:
« 0.30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0, 25 per cento ».

7-undecies. 0709. Di Giuseppe, Rota

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. (Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione della pro-
duzione bieticolo-saccarifera). – 1. L’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1063, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è rifinanziata per l’importo
di 86 milioni di euro per l’anno 2010,
quale dotazione del Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione della pro-
duzione bieticolo-saccarifera in Italia per
il quinto anno del quinquennio previsto
dalla normativa comunitaria. Le disponi-
bilità dello stanziamento del Fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera, per un
ammontare fino a 43 milioni di euro,
possono essere utilizzate per il pagamento
dei saldi contributivi relativi all’anno 2009.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 86 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede, quanto a 65
milioni di euro, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 82, comma 55, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, compatibilmente
con i vincoli di finanzia pubblica e, quanto
a 21 milioni di euro, a valere sulle risorse

iscritte nello stato di previsione dell’AGEA
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

7-undecies. 0710. Zucchi, Lulli, Oliverio,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. (Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione della pro-
duzione bieticolo-saccarifera). – 1. L’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1063, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è rifinanziata per l’importo
di 65 milioni di euro per l’anno 2010,
quale dotazione del Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione della pro-
duzione bieticolo-saccarifera in Italia per
il quinto anno del quinquennio previsto
dalla normativa comunitaria. Le disponi-
bilità dello stanziamento del Fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera, per un
ammontare fino a 43 milioni di euro,
possono essere utilizzate per il pagamento
dei saldi contributivi relativi all’anno 2009.

2. Alla legge 23 dicembre 2009, n.191,
articolo 2, comma 48, le parole: « 100
milioni », sono sostituite dalle seguenti:
« 35 milioni ».

3. Il Fondo di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto- legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
come integrato dall’articolo 2, comma 250,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è
ridotto di 65 milioni per il 2010.

7-undecies. 0712. Di Giuseppe, Rota.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Credito d’imposta
per il costo del gasolio impiegato in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nella florovivai-
stica). 1. Al fine di contrastare l’elevato
innalzamento dei costi di produzione e la
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volatilità dei prezzi delle materie prime
nel comparto agricolo, per i periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2010 e al 31
dicembre 2011 e nel limite complessivo di
20 milioni di euro per ciascun anno di
riferimento, è riconosciuto un credito di
imposta su quota parte del costo del
gasolio impiegato in lavori agricoli, orti-
coli, in allevamento, nella silvicoltura e
piscicoltura e nella florovivaistica. Il cre-
dito d’imposta deve essere indicato, a pena
di decadenza, nella dichiarazione dei red-
diti ed è utilizzabile a decorrere dalla data
di ricevimento della comunicazione di cui
al comma 4-ter, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta
non dà luogo a rimborso e non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi, né del valore della
produzione netta ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dirette a
disciplinare, tra l’altro, il rilascio di una
preventiva autorizzazione per la fruizione
del beneficio al fine di garantire, mediante
l’attività di monitoraggio, il rispetto del
limite annuo stabilito.

3. Il credito di imposta di cui al comma
1 è concesso nei limiti di quanto disposto
dal Regolamento (CE) 20 dicembre 2007,
n. 1535, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de
minimis nel settore della produzione dei
prodotti agricoli, a valere sulle quote di-
sponibili della riserva nazionale di cui
all’articolo 2, comma 1 del decreto mini-
steriale 19 febbraio 2010.

4. Rimane salva la facoltà per le regioni
di far fronte a eventuali ulteriori necessità
eccedenti la quota nazionale mediante il

ricorso alle quote ad esse assegnate ai
sensi del decreto ministeriale 30 marzo
2009.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 10 nel
2010, 20 nel 2011 e 10 nel 2012 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
lineare delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, e come determinate
dalla tabella C allegata alla legge 23 di-
cembre 2009, n. 191.”

7-undecies. 0718. Marco Carra, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Brandolini, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Credito d’imposta
per le coltivazioni sotto serra). 1. Al fine di
contrastare l’elevato innalzamento dei co-
sti di produzione e la volatilità dei prezzi
delle materie prime nel comparto agricolo,
per i periodi d’imposta in corso al 31
dicembre 2010 e al 31 dicembre 2011 e nel
limite complessivo di 15 milioni di euro
per ciascun anno di riferimento, è rico-
nosciuto un credito di imposta su quota
parte del costo del gasolio utilizzato nelle
coltivazioni sotto serra. Il credito d’impo-
sta deve essere indicato, a pena di deca-
denza, nella dichiarazione dei redditi ed è
utilizzabile a decorrere dalla data di ri-
cevimento della comunicazione di cui al
comma 4-ter, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta
non dà luogo a rimborso e non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi, né del valore della
produzione netta ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.
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2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dirette a
disciplinare, tra l’altro, il rilascio di una
preventiva autorizzazione per la fruizione
del beneficio al fine di garantire, mediante
l’attività di monitoraggio, il rispetto del
limite annuo stabilito.

3. Il credito di imposta di cui al comma
1 è concesso nei limiti di quanto disposto
dal Regolamento (CE) 20 dicembre 2007,
n. 1535, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de
minimis nel settore della produzione dei
prodotti agricoli, a valere sulle quote di-
sponibili della riserva nazionale di cui
all’articolo 2, comma 1 del decreto mini-
steriale 19 febbraio 2010.

4. Rimane salva la facoltà per le regioni
di far fronte a eventuali ulteriori necessità
eccedenti la quota nazionale mediante il
ricorso alle quote ad esse assegnate ai
sensi del decreto ministeriale 30 marzo
2009.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 7,5 milioni
di euro nel 2010, 15 milioni di euro nel
2011 e 7,5 milioni di euro nel 2012 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, e come determi-
nate dalla tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2009, n. 191.”

7-undecies. 0719. Cenni, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Istituzione del Cen-
tro nazionale per la biodiversità agricola). –
1. Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, definisce con proprio decreto
l’istituzione presso il Consiglio per la ri-
cerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA) del Centro nazionale per la biodi-
versità agricola, che provvede alla raccolta,
alla catalogazione e alla conservazione del
germoplasma delle specie, specialmente
quelle di interesse agrario e alimentare,
presenti attualmente sul territorio nazio-
nale.

7-undecies. 0715. Bellotti.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Istituzione del Con-
sorzio Gusto Italia) – 1. In considerazione
della specificità delle produzioni agricole
tipiche e per il sostegno al Made in Italy
nel settore agricolo, il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce con
proprio decreto l’istituzione presso Buo-
nitalia del Consorzio « Gusto Italia » per il
commercio delle produzioni italiane sui
mercati nazionale ed estero.

2. Finalità primaria del Consorzio è
quella di realizzare, attraverso conven-
zioni con i consorzi agrari provinciali, una
struttura di coordinamento che, caratte-
rizzata da un unico marchio, valorizzi la
provenienza nazionale e funga da inter-
mediario nei confronti delle realtà pro-
duttive, con speciale riferimento alle pic-
cole e medie imprese agricole e alimentari
di qualità non dotate di mezzi adeguati
per rapportarsi autonomamente con i
mercati nazionale ed estero.

3. Ulteriore finalità del Consorzio è
quella di costituire una rete distributiva
operante sui mercati nazionale ed estero
per immettere direttamente al consumo le
piccole e medie produzioni nazionali di
eccellenza e per fornire un’efficiente strut-
tura di distribuzione e di vendita alle
imprese che ne sono sfornite.

7-undecies. 0716. Bellotti.
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Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – (Assistenza delle
organizzazioni professionali agricole in ma-
teria di contratti agrari) – . 1. Ai fini della
sottoscrizione dei contratti di affitto di
fondo rustico in deroga alle norme vigenti
in materia di contratti agrari, si conside-
rano organizzazioni professionali agricole
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, ai sensi dell’articolo 23 della legge
11 febbraio 1971, n. 11, come modificato
dall’articolo 45 della legge 3 maggio 1982,
n. 203, quelle rappresentate in seno al
Consiglio nazionale del’economia e del
lavoro. Tali organizzazioni, per l’esercizio
dell’attività di assistenza alla sottoscri-
zione, possono avvalersi di società di ser-
vizi da esse costituite e interamente par-
tecipate.

7-undecies. 0717. Marinello.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – 1. All’articolo 2,
comma 33, secondo periodo, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, sono soppresse le se-

guenti parole: « ivi compresi quelli relativi
ai fabbricati inclusi nell’azienda agricola »

7-undecies. 0720. Brandolini, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Marco Carra, Cenni
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (Pd), Sani, Servodio, Trap-
polino.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 7-duodecies. – 1. I giudizi pendenti
dinanzi alle commissioni tributarie o al
giudice ordinario, in ogni stato e grado,
anche a seguito di rinvio, aventi ad oggetto
l’abbuono dell’imposta per reati ad opera
di terzi ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, come modificato dall’articolo 59,
comma 1, lettera a), della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, sono dichiarati estinti
d’ufficio o su richiesta di una delle parti,
con compensazione delle spese e conse-
guente estinzione della pretesa tributaria
da parte degli Uffici.

7-undecies. 0721. Brandolini, Oliverio,
Zucchi, Agostini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.
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